
[image: image1.png]


                                                                                     

	


Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca

DIPARTIMENTO PER LO SVILUPPO DELL’ISTRUZIONE

Direzione Generale per le Relazioni Internazionali

_____________________

OBIETTIVO 1 -  2000/2006

PON “LA SCUOLA PER LO SVILUPPO”

1999 IT 05 1 PO 013

_____________________________

Rapporto Annuale di Esecuzione

2001
(art. 37 del Regolamento CEE 1260/99)

Ottobre 2002

41.
Dati identificativi del programma


62. 
Evoluzione del contesto


143.
Stato di avanzamento del programma


143.1 
Il processo di programmazione


153.2
Stato di avanzamento del PON (FSE – FESR)


17Tab. 1: Stato di avanzamento complessivo  per asse, misura e fondo (valori assoluti)


18Tab. 2: Stato di avanzamento complessivo  per asse, misura e fondo (valori percentuali)


20Tab. 3: Numero di progetti autorizzati per regione, asse, misura e fondo (valori assoluti)


21Tab. 4: Numero di progetti autorizzati per regione, asse, misura e fondo (valori percentuali)


233.3
Stato di attuazione dell’Asse 1 - Miglioramento della qualità dell’istruzione e sviluppo della società della conoscenza e dell’informazione


233.3.1
MISURA 1 - Adeguamento del sistema dell'istruzione (FSE)


263.3.2
MISURA 2 - Tecnologie per l’innovazione, supporto alla creazione di reti per l’adeguamento del sistema di istruzione (FESR)


293.3.3
MISURA 3: Prevenzione della dispersione scolastica (FSE)


323.3.4
MISURA 4 – Infrastrutture per l’inclusione scolastica e l’integrazione sociale (FESR)


353.3.5
MISURA 5: Formazione superiore (FSE)


373.3.6
MISURA 6: Istruzione permanente (FSE)


403.3.7
MISURA 7 - Promozione di scelte scolastiche e formative mirate a migliorare l’accesso e la partecipazione delle donne al mercato del lavoro (FSE)


453.4
Stato di attuazione dell’Asse II – Assistenza Tecnica


463.4.1
Gestione, Attuazione, Sorveglianza e controllo


473.4.2
Altre attività di assistenza tecnica


493.5 
Contributo generale alla strategia europea per l’occupazione ed al Nap 2001 – priorità di intervento trasversali del FSE


523.5.1
Sostegno allo sviluppo della parità di genere nel sistema scolastico in funzione della partecipazione delle donne al mercato del lavoro


523.5.2
Il sostegno allo sviluppo della società della conoscenza e dell'informazione


533.5.3
Il sostegno allo sviluppo locale.


543.5.4
Il sostegno alle politiche ambientali attraverso iniziative innovative nel campo dell'educazione ambientale e interventi diffusi di formazione


564.
Esecuzione finanziaria


564.1 Tabella I  - finanziaria di esecuzione per asse prioritario e misura al 31.12.2001


574.2 Tabella II – Raffronto esecuzione finanziaria reale e le previsioni di esecuzione


584.3 Tabella III – Riepilogo impegni 2000-2001 FSE e FESR al 31.12.2001


594.4
Tabella IV – Rendicontazioni FSE e FESR al 31.12.2001


604.5
Tabella V – Riepilogo certificazioni di spesa FSE e FESR


614.6
Tabella VI – Trasferimenti dalla Commissione europea al 31.12.2001


625. 
Gli indicatori relativi alla riserva di efficacia ed efficienza


625.1 Tabella VII – Indicatori per misura e loro quantificazione al 31.12.2001


635.2 
Criteri di premialità della riserva comunitaria del 4%


645.3
A.1 Criterio di efficacia


655.4
A.2 Criteri di gestione


705.5
A.3 Criteri finanziari


716. 
Disposizioni adottate dall’autorità di gestione e dal Comitato di Sorveglianza per garantire la qualità ed efficacia dell’attuazione


716.1 
Sorveglianza


716.1.1
Attività dei Comitati di Sorveglianza – Sintesi delle principali decisioni prese dal Comitato di Sorveglianza durante il corso dell’anno 2001


726.1.2
Il Monitoraggio


766.1.3
La valutazione interna


786.1.4
La valutazione indipendente


786.1.5
Azioni di controllo finanziario


826.1.6
Sintesi dei principali problemi incontrati


836.1.7
Piano di cooperazione tra l’Autorità di Gestione e l’Autorità Ambientale e il Dipartimento delle Pari Opportunità


846.1.8
Modalità di utilizzo delle risorse dell’assistenza tecnica


846.1.9
Azioni di informazione e pubblicità


877. 
Misure assunte per assicurare la compatibilità con le politiche comunitarie e per assicurare il coordinamento d’insieme


887.1 
Aggiudicazione di appalti pubblici


887.2 
La tutela dell’ambiente


887.3 
L’eliminazione delle disparità e la promozione delle pari opportunità





1.
Dati identificativi del programma

	Obiettivo: 1
	

	Titolo della forma d’intervento:
	PON “La Scuola per lo Sviluppo”

	Autorità responsabile:
	Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca - Dipartimento per lo Sviluppo dell’Istruzione - Direzione Generale per le Relazioni Internazionali

	Decisione della Commissione:
	n. C (2000) 2064 del 22.08.2000

	ARINCO N.:

	1999 IT 05 1 P0 013

	Regioni interessate:
	regioni dell’Obiettivo 1, con esclusione del Molise

	Periodo di eleggibilità delle spese:
	5.10.1999 - 31.12.2008


· Il Programma Operativo Nazionale, “La Scuola per lo Sviluppo”, è stato approvato con Decisione della Commissione Europea del 22 agosto 2000 n. C (2000) 2064 

· Codice 1999 IT 05 1 P0 013
· La durata del programma riguarda l’arco temporale dal  5.10.1999 al 31.12.2008

· L’ammissibilità dalla spesa decorre dal 5.10.1999

· L’area di intervento riguarda le regioni dell’Ob. 1, con esclusione del Molise;

· Il Programma prevede l’utilizzazione del Fondo Sociale Europeo e del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale;

· L’Autorità responsabile dell’intervento è il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca - Dipartimento per lo Sviluppo dell’Istruzione - Direzione Generale per le Relazioni Internazionali.

· In ottemperanza con le disposizioni del Regolamento Europeo n. 1260/99, il Complemento di Programmazione è stato approvato dal Comitato di Sorveglianza del PON “Scuola” nella riunione del 1° dicembre 2000. La Commissione Europea ne ha accusato ricevuta il 5 febbraio 2001. 

· Il complemento di Programmazione è stato successivamente integrato e lievemente modificato in occasione dei Comitati di Sorveglianza del 26.6.2001 e del 20.12.2001. 

Il primo Complemento di programmazione integrato è stato inviato alla Commissione in data 20.7. 2002  (Prot. n. 11188/ Int/ U05) e la Commissione ne ha accusato ricevuta il 4.10.2001, il secondo è stato inviato alla Commissione il 14.1.2002 (Prot. n. 483/INT/U05) e la Commissione ne ha accusato ricevuta con nota del 24.4.2002.

Struttura del P.O.N.:

Asse I: Miglioramento della qualità dell’istruzione e sviluppo della società della conoscenza e dell’informazione. 

· Misura 1 - Adeguamento del sistema dell'istruzione (FSE)

· Misura 2:  Tecnologie per l’innovazione, supporto alla creazione di reti per l’adeguamento del sistema di istruzione (FESR)

· Misura 3: Prevenzione della dispersione scolastica (FSE)

· Misura 4:  Infrastrutture per l’inclusione scolastica  e l’integrazione sociale (FESR)

· Misura 5: Formazione superiore (FSE)

· Misura 6:  Istruzione permanente (FSE)

· Misura 7:  Promozione di scelte scolastiche e formative mirate a migliorare l’accesso e la partecipazione delle donne al mercato del lavoro (FSE)

Asse II: Assistenza Tecnica

· Misura 8: Interventi di accompagnamento, monitoraggio, controllo, valutazione e assistenza tecnica (FSE)

2. 
Evoluzione del contesto

Per quanto riguarda il contesto economico, sociale ed istituzionale, il 2001 ha rappresentato un anno di significative trasformazioni. 

A seguito dell’avvio della nuova legislatura, il Ministero del Lavoro e degli Affari Sociali ha emanato e diffuso il Libro Bianco sul mercato del lavoro che propone le linee politiche del nuovo governo in materia di occupazione ed il Piano nazionale sull’inclusione sociale che esprime le strategie di sviluppo delle politiche sociali in Italia. 

E’ stato elaborato e diffuso, inoltre, il monitoraggio del Piano nazionale per l’occupazione per il 2001.

L’innovazione complessiva del sistema scolastico e le prospettive di riforma del sistema amministrativo di gestione e di controllo sono state descritte sia nel Programma Operativo, che, con i successivi aggiornamenti, nel Complemento di Programmazione.

In proposito si ritiene, preliminarmente, di dover sottolineare che, dall’approvazione del Programma Operativo ad oggi, è proseguito in maniera consistente il percorso di innovazione normativa relativa al settore dell’Istruzione. In particolare, l’innovazione normativa che ha caratterizzato gli anni 2000 e 2001 ha riguardato, da un lato, l’innovazione del sistema scolastico e, dall’altro, l’innovazione della struttura organizzativa, amministrativa e gestionale dell’Amministrazione scolastica centrale e territoriale.

Per quanto riguarda la struttura organizzativa, nel Rapporto di esecuzione dell’anno 2000 era già stato fornito un aggiornamento sulle modifiche dell’assetto organizzativo dell’allora Ministero della Pubblica Istruzione, che avevano caratterizzato la gestione nel corso di quell’anno. 

Con il presente Rapporto si forniscono ulteriori informazioni inerenti le successive trasformazioni di tale assetto a seguito della riforma avviata nell’aprile 2001 e le prospettive di riorganizzazione, anche  dell’Autorità di Gestione e di Pagamento, derivanti dall’istituzione del nuovo Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca.

Per quanto riguarda la riforma del sistema scolastico è stata data esecuzione al regolamento (DPR 15.3.1999 n.59) che reca norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche. Esso rappresenta il contesto normativo e attuativo dell’autonomia amministrativa e didattica delle istituzioni scolastiche statali.

Con il Decreto Interministeriale n. 44 dell’1/2/2001 del Ministro della Pubblica Istruzione di concerto con il Ministro del Tesoro, Bilancio e della Programmazione Economica,  è stato emanato il Regolamento concernente le istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche a decorrere dal primo settembre 2001, di cui è da sottolineare il carattere innovativo, con particolare riferimento alla migliore e più flessibile organizzazione e gestione delle istituzioni scolastiche, ma anche ad un più articolato ed efficace sistema di controllo.

Alla gran parte di tali disposizioni normative è stato dato avvio operativo  a partire dalla fine dell’anno 2001.

La riforma della struttura organizzativa del Ministero della Pubblica Istruzione, avvenuta alla fine dell’anno 2000, ha avuto  riferimento sia alla sua organizzazione centrale che agli uffici territoriali. E’ stato emanato, infatti, il Decreto del Presidente della Repubblica n.347 del 6/11/2000 con il quale è stato approvato il regolamento di organizzazione del Ministero della Pubblica Istruzione e, con il successivo D.M. n.7981 del 30/01/2001, è stata disposta la riorganizzazione degli uffici dirigenziali di livello non generale dello stesso Ministero. In particolare sono state istituite  le Direzioni Scolastiche Regionali, mentre l’assetto organizzativo degli Uffici dell’Amministrazione Centrale è stato cambiato con la creazione di due Dipartimenti, con  sette  Direzioni Generali e tre Servizi (Affari Economici e Finanziari, Comunicazione e Tecnologie Didattiche) con competenze di tipo trasversale rispetto alla precedente organizzazione per ordini di scuola.  Lo stesso DPR n. 347 ha previsto la trasformazione degli Uffici Scolastici Provinciali in Centri Servizi Amministrativi dipendenti dalla Direzioni Scolastiche Regionali. Tale trasformazione  è stata formalizzata, con D.M. 21.12.2001, a far data dall’1.1.2002.

Infine, con i D.P.R. n.313 del 21/09/2000, n. 415 del 21/11/2000 e con il decreto Interministeriale del 21/04/2000, sono stati riformati anche gli Organismi nazionali e territoriali a carattere strumentale e di supporto al Ministero (CEDE, BDP, Museo della Scienza e della Tecnica e IRRSAE). Tali norme hanno innovato la forma giuridica, le modalità di gestione e la funzione di questi Enti che diventano così meglio funzionali ai nuovi assetti del sistema dell’istruzione. In particolare sono stati istituiti o ristrutturati l’Istituto nazionale per la valutazione del sistema di istruzione (INVALSI), l’Istituto nazionale di documentazione per l’innovazione e la ricerca educativa (INDIRE), la Fondazione del Museo Nazionale della Scienza e della Tecnica, nonché gli Istituti regionali di ricerca educativa (IRRE). 

L’attuazione di questo primo quadro di  riforma organizzativa si è completata nel corso dell’anno 2001.

Dal giugno 2001, a seguito del cambio di legislatura, tale quadro è oggetto di un nuovo, ulteriore e consistente intervento di riforma, a seguito  della attuazione del Decreto Legislativo n. 300/99 che prevedeva l’accorpamento del Ministero della Pubblica Istruzione con il Ministero dell’Università e della Ricerca Scientifica e Tecnologica. Il Ministero unificato ha assunto la denominazione di Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca.

Il Regolamento concernente le norme di organizzazione del nuovo Ministero unificato è, ad oggi, ancora in via di emanazione. Tuttavia, il Ministro - in data 25 gennaio del corrente anno -  ha fornito le linee essenziali di riforma, nonché le linee di indirizzo politico in campo scolastico, con la propria Direttiva Generale sull’Azione Amministrativa e sulla Gestione per l’anno 2002.

Se ne  indicano di seguito gli elementi essenziali:
· Continuità dell’azione amministrativa e piena operatività dei centri di responsabilità della attuale struttura organizzativa fino al definitivo completamento del riassetto del nuovo Ministero unificato.

· Definizione dei seguenti macro-obiettivi  per il settore Istruzione: 

· politiche di investimento che favoriscano l’aumento della scolarizzazione, che migliorino la formazione professionale di giovani ed adulti e che valorizzino le risorse umane impegnate, in coerenza con il DPEF;

· valorizzazione della centralità dell’alunno e delle famiglie;

· migliore qualificazione del personale e di quello docente in particolare;

· razionalizzazione e qualificazione della spesa;

· promozione e sviluppo degli interventi di riforma intesi a modernizzare e rendere più efficiente l’Amministrazione nelle sue articolazioni centrale e periferica;

· miglioramento della qualità del servizio scolastico attraverso un’azione di riforma del sistema scolastico tale da comportare un’offerta formativa di più alto livello e qualificato profilo;

· semplificazione dell’azione amministrativa;

· valorizzazione delle professionalità più capaci;

· potenziamento delle iniziative di informatizzazione dei servizi della scuola e dall’amministrazione che tengano conto delle linee individuate dal Ministro per l’innovazione e le tecnologie;

· aumento della capacità di programmazione e dell’omogeneità della gestione;

· responsabilizzazione dei Dirigenti in ordine ai risultati delle attività amministrative e della gestione;

· valutazione degli stessi secondo criteri oggettivi e misurabili.

· Definizione di alcuni obiettivi specifici per l’anno 2002 (dei quali si citano quelli maggiormente connessi con l’attuazione del PON):

· Riforma degli ordinamenti scolastici;

· Costituzione del sistema di valutazione nazionale;

· Interventi di formazione e valorizzazione delle risorse umane della scuola e dell’amministrazione;

· Potenziamento della cultura dell’autonomia scolastica;

· Prevenzione e contrasto della dispersione scolastica;

· Istruzione e formazione tecnica superiore e degli adulti;

· Attuazione dell’obbligo formativo;

· Monitoraggio e valutazione dell’assetto organizzativo e dei risultati del sistema scolastico;

· Automazione informatica ed innovazione tecnologica;

· Sviluppo delle politiche europee ed internazionali.

· Definizione delle linee generali del disegno organizzativo del nuovo Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca.

· Si prevede un riassetto soprattutto dell’Amministrazione centrale con la articolazione: creazione di tre Dipartimenti, uno per l’Istruzione, uno per l’Università e l’alta formazione ed uno per la Ricerca, nonché l’istituzione di sei  Servizi trasversali di livello dirigenziale generale (Affari finanziari e bilancio - Affari internazionali – Comunicazione - Personale del Ministero,  acquisti ed affari generali  - Studi e programmazione – Sistemi informativi). Rimane confermata l’articolazione territoriale in Direzioni scolastiche Regionali. Ogni decisione in merito agli Uffici di livello dirigenziale non generale è rinviata a successive disposizioni di natura regolamentare. 

Per quanto riguarda gli effetti sulla riforma dell’ordinamento  complessivo del sistema scolastico, avviata con la Legge concernente la riforma dei  cicli, il nuovo Governo  ha sospeso l’efficacia di alcuni provvedimenti di attuazione ed ha elaborato un nuovo Disegno di legge, attualmente in discussione in sede parlamentare.

Una delle innovazioni di contesto più significative per il prossimo futuro, è rappresentato, infine dalla modifica del Titolo V della Costituzione, intervenuta   con la Legge Costituzionale n. 3 del 18.10.2001, con la quale è stato ridisegnato il quadro delle competenze legislative esclusive dello Stato e delle Regioni, nonché le materie di legislazione concorrente.

Per quanto riguarda la materia dell’Istruzione si configura la seguente situazione :

	Legislazione esclusiva dello Stato
	Legislazione esclusiva delle Regioni
	Legislazione concorrente

	Norme generali sull’istruzione
	Istruzione e formazione Professionale
	Istruzione, salva l’autonomia scolastica


Il dettato della legge Costituzionale non permette, ad oggi,  di delineare con certezza l’ambito di distinzione fra il contenuto della legislazione esclusiva dello Stato e quella concorrente delle Regioni. Si prevede che, in proposito, saranno definite ulteriori fasi regolamentari e di concertazione con le Regioni. 

Si ritiene, comunque, che - per quanto riguarda gli effetti sulla articolazione del PON Scuola - non vi dovrebbero essere,  almeno nel prossimo futuro,  conseguenze in relazione a questo nuovo assetto costituzionale, anche in considerazione del fatto che l’insieme degli interventi del PON è già orientato, in maniera concorrente ed aggiuntiva con altre iniziative, a promuovere il miglioramento della qualità dell’Istruzione mediante la realizzazione di iniziative di sistema ovvero attraverso l’ampliamento dell’offerta formativa a sostegno dell’autonomia scolastica.

Sempre nel quadro del sopra citato Decreto Legislativo 300/99,  si richiama altresì quanto già indicato nel precedente rapporto di esecuzione in merito al fatto che, a seguito della riforma del Ministero, la “Direzione Generale Scambi Culturali”, che ha svolto la funzione di “Autorità di Gestione e di Pagamento” ai sensi dell’art. 9  del Regolamento 1260/99, ha cambiato denominazione a decorrere dall’1 aprile 2001 ed ha assunto la denominazione “Direzione Generale per le Relazioni Internazionali” mantenendo sostanzialmente le stesse competenze della suddetta Direzione Scambi Culturali. Con Decreto del Ministro del 30 aprile 2001 n. 2582, in coerenza con il D.M. n. 7981 del 30 gennaio 2001, è stata confermata l’attribuzione della funzione di Autorità di gestione e di Pagamento alla nuova Direzione Generale per le Relazioni Internazionali. Con D.M. 30.4.2001 è stato istituito l’Ufficio di controllo indipendente in ottemperanza al Regolamento 1260/99.

Viene di seguito riportato l’attuale organigramma funzionale che, in base alle disposizioni normative sopra ricordate, caratterizza l’attuazione del Programma e che corrisponde, pertanto, a quello indicato nel Complemento di programmazione, nell’aggiornamento approvato nel Comitato di Sorveglianza del 20.12.2001.

Non si riscontrano, tuttavia, conseguenze per l’attuazione del Programma.

Organigramma funzionale

	Struttura
	Funzioni

	Ministro 


	Definisce gli obiettivi e i programmi da attuare, indica le priorità ed emana le conseguenti direttive generali per l’azione amministrativa e per la gestione

	Capo del Dipartimento per lo sviluppo dell’istruzione


	Coordina gli orientamenti e gli indirizzi programmatici,  d’intesa con il Capo del Dipartimento per i servizi del territorio

	Autorità di Gestione

In base al DM 9.3.1998 n-.108 e al successivo DM 30.4.2001 n. 2582, è rappresentata dal MPI - Direzione Generale delle Rela​zioni Internazionali, con respon​sabilità del Direttore Generale pro–tempore. 

La gestione operativa del pro​gramma è attribuita all’Ufficio V della DGRI.


	·
E’ responsabile della predisposizione, dell’attuazione e delle eventuali modifiche del Programma Operativo e del relativo Complemento di Programmazione secondo le modalità previste dalle norme comunitarie e nazionali;

·
adotta le modalità ed i criteri di selezione, valutazione e approvazione dei progetti;

·
istituisce e gestisce il dispositivo di raccolta, elaborazione e trasmissione dei dati fisici, procedurali e finanziari 

·
organizza e gestisce le procedure di monitoraggio e valutazione in tutte le fasi del programma; 

·
assiste  il Comitato di Sorveglianza;

·
è responsabile della gestione ed attuazione del sistema contabile, e della regolarità delle operazioni finanziate, segnatamente dell'attuazione delle misure di controllo interno e del controllo di gestione;

·
elabora e presenta alla Commissione il rapporto annuale di esecuzione;

·
è responsabile della compatibilità con le politiche comunitarie, secondo quanto stabilito all'articolo 12 del Reg. (CE) 1260/99;

·
è responsabile del raccordo con le Regioni, anche al fine specifico di gestire la ripartizione regionale degli interventi per  salvaguardarne la coerenza e la correlazione, con le parti sociali e con le altre strutture pubbliche titolari di Programmi Comunitari,

·
è responsabile del rispetto degli obblighi in materia di informazione e pubblicità.

·
istituisce e gestisce i supporti di assistenza tecnica sia a livello centrale che decentrato;

·
garantisce la partecipazione alle attività degli organismi comunitari e nazionali cui il Programma fa riferimento.

·
sviluppa, in collaborazione con le altre strutture del MPI, il coordinamento degli indirizzi programmatici dipartimentali


	Autorità di Pagamento

L'Autorità di pagamento del PON costituisce un medesimo organismo con l’Autorità di Ge​stione.

Gli adempimenti di cui all’ art. 9, comma 4. del Regolamento (CE) 438/2001 sono affidati al Dirigente della Div. 6^ ai sensi del Decreto Dirett. del 25/06/2001 che garantisce che siano applicate le procedure di certificazione delle spese indi​cate nei commi 2 e 3 dell’art. 9 del Regolamento (CE) 438/2001.

	·
è responsabile dell'elaborazione, della certificazione e della presentazione delle richieste di pagamento e di ri​cevere i pagamenti dalla Commissione;

·
garantisce che i beneficiari finali ricevano regolarmente e tempestivamente le risorse attribuite dalle autorità co​munitarie e nazionali; 

·
presenta alla Commissione dichiarazioni intermedie di spesa per il rimborso e la dichiarazione finale per il pa​gamento del saldo;

·
certifica come regolari e corrette le spese dichiarate alla Commissione nelle domande intermedie e finali, dopo aver ottenuto assicurazione dall’Autorità di Gestione che i sistemi di gestione sono atti a garantire l’ammissibilità e la regolarità delle spese e dopo aver ef​fettuato controlli di propria iniziativa;

·
assicura registrazioni contabili soddisfacenti ai fini dei controlli;

·
provvede alla gestione delle operazioni di rettifica e di recupero dei pagamenti indebiti;

·
promuove l’applicazione del principio di sana gestione finanziaria in tutto il sistema, compresi i propri servizi.

	Direzioni Scolastiche Regio​nali e strutture periferiche della Amministrazione da esse coordinate

L’Autorità di gestione potrà adottare, a questo livello, per specifiche misure o azioni, pro​cedure diverse in base a quanto di volta in volta sarà indicato nel Complemento di Programma​zione
	·
trasmettono alle istituzioni scolastiche del territorio i bandi e gli avvisi per l’attuazione del Programma e ne ricevono le proposte progettuali; 

·
costituiscono i gruppi di valutazione ad hoc per la sele​zione dei progetti;

·
stabiliscono le liste di priorità sulla base dei criteri di se​lezione indicati dall’Autorità di gestione;

·
trasmettono liste e progetti selezionati all’Autorità di ge​stione;

·
coordinano, in accordo con  l’Autorità di gestione, even​tuali attività di sostegno sul territorio per la progetta​zione e l’attuazione delle iniziative;

·
esercitano il controllo sull’attuazione dei progetti, in base alla normativa vigente ed alle specifiche indica​zioni dell’Autorità di gestione e della struttura di con​trollo indipendente.

	Gruppi di supporto tecnico 

Strutture informali e flessibili costituite per specifici obiettivi a supporto delle azioni dell’Au-torità di gestione
	·
propongono - a livello tecnico - contenuti, configurazioni progettuali, standard, ecc.,  di  misure e azioni; 

·
collaborano alla predisposizione delle note tecniche dei bandi/avvisi di attuazione del PON;

·
collaborano alle eventuali attività di promozione e soste​gno delle iniziative;

·
collaborano, ove necessario, alle attività di monitoraggio e valutazione intermedia.


	Unità di controllo dei fondi strutturali
	Il controllo indipendente e la certificazione finale, ai sensi dell’articolo 38, paragrafo f) del Regolamento 1260/99, sono affidati al Servizio per gli Affari Economici e Finanziari (D.M. 30.4.2001) del Ministero dell’Istruzione. Tale Servi​zio è indipendente dalla Direzione Generale per le Relazioni Internazionali ed è diretto da un Dirigente Generale.



3.
Stato di avanzamento del programma

3.1 
Il processo di programmazione

Il processo di programmazione è stato descritto nel rapporto di esecuzione relativo all’annualità 2000. 

Nell’anno 2001 è proseguita l’attività di realizzazione del Programma e di  miglioramento delle condizioni di attuazione per l’ottimale raggiungimento degli obiettivi previsti dal QCS.  

Per quanto riguarda l’attuazione del programma si rinvia al successivo paragrafo ed all’insieme del rapporto di esecuzione. Per quanto riguarda il miglioramento delle condizioni di attuazione si precisa che è stato complessivamente definito ed è in funzione il sistema di monitoraggio informatizzato del programma, la struttura dell’Autorità di gestione è stata dotata di ulteriore personale per sostenere l’efficienza attuativa dello stesso ed inoltre si è dotata di ulteriori tecnologie con una rete interna di comunicazione.

E’ stata avviata la definizione del raccordo fra l’Autorità di Gestione ed il Ministero dell’Ambiente nella sua qualità di Autorità Ambientale ed è proseguito il raccordo con il Dipartimento delle Pari Opportunità.Parimenti è stata definita una intesa con il Ministero dell’Interno affinché si creino le condizioni di una integrazione degli interventi in relazione alle iniziative sul rispetto della legalità e contro la dispersione scolastica. 

Per quanto riguarda i raccordi con le Regioni e le relative integrazioni degli interventi, nel quadro delle periodiche iniziative di concertazione tra PON Scuola e POR, sono stati da tempo definiti accordi informali con i funzionari responsabili, sia degli Assessorati alla Programmazione che di quelli specificamente coinvolti nelle Misure di comune interesse in quasi tutte le Regioni. La formalizzazione di tali accordi è stata  attuata per la Regione Calabria e la Regione Puglia; sono state definite inoltre le intese con la regione Basilicata e  la Regione Siciliana per le quali occorre la sola sottoscrizione.

Relativamente alla regione Sardegna, pur non essendo ancora formalmente intervenuta una intesa, ha già trovato attuazione l’integrazione degli interventi relativi allo sviluppo delle tecnologie nel sistema scolastico sia con riguardo ai finanziamenti nazionali, sia con riguardo ai Fondi strutturali. Per quanto riguarda la Regione Campania sono stati effettuati alcuni incontri ai quali, tuttavia, non è seguita la definizione di una specifica intesa.    

Si ritiene opportuno sottolineare le aree programmatiche concordate con ciascuna Regione, sia pure in assenza di un accordo formale:

· Regione Calabria – Area della dispersione scolastica e delle nuove tecnologie; 

· Regione Puglia – Area dell’educazione all’imprenditorialità mediante processi di simulazione aziendale;

· Regione Basilicata – Area dello sviluppo della società dell’informazione, della dispersione scolastica e del raccordo scuola-lavoro;

· Regione Sicilia – Area della dispersione scolastica, dell’educazione degli adulti e dello sviluppo della qualità della scuola.

In tutti i casi sono state definite delle modalità di integrazione e connessione delle diverse azioni previste dai rispettivi P.O.R. in ragione delle problematiche emergenti nei singoli contesti territoriali, nonché delle misure previste nei rispettivi Programmi.

La ragione del protrarsi nel tempo dei processi di definizione delle intese è stata principalmente dovuta al quadro di ristrutturazione e mutamento ancora in corso, che ha riguardato e riguarda sia il riassetto politico di alcuni organi di governo regionale che l’attuazione della riforma dell’Amministrazione dell’Istruzione.

3.2
Stato di avanzamento del PON (FSE – FESR)

Il Programma Operativo Nazionale prevede un finanziamento nei sette anni di EURO 718.406.000, si articola in due assi ed otto Misure.

Lo stato di avanzamento del Programma è sintetizzato nelle tabelle 1 e 2 che riportano i dati di attuazione suddivisi per singola misura e per fondo.

Il livello di impegni raggiunto dal PON, alla data del 31.12.01, è pari al 24,5% delle risorse complessivamente programmate; le misure cofinanziate dal FSE si sono attestate intorno al 21,7% con un ammontare di risorse pari a EURO 122.892.913,15, mentre  il livello di impegni realizzato dal FESR, pari a EURO 52.827.709,35, corrisponde al 34,8% delle risorse stanziate a valere sul fondo. 

Relativamente al livello di impegni raggiunto dalle singole misure, si evidenzia un andamento differenziato in relazione alle diverse tipologie di interventi previsti nelle singole misure. 

Per quanto riguarda il  Fondo Sociale, la Misura 1, che concentra il 35% delle risorse complessivamente stanziate a valere sul Programma, presenta contenuti in gran parte analoghi a quelli della precedente programmazione, rappresentando quindi per gli istituti scolastici percorsi già rodati sia per contenuti che per modalità attuative, ha realizzato un livello di impegni pari al 28,6% del programmato. Soddisfacente risulta anche il livello di impegni fatto registrare dalle altre Misure cofinanziate dal FSE: in particolare si segnala la Misura 5 che presenta un livello del 30,1%; seguono la 6 con il 19,8%, la 7 con il 18,6%, la 3 con il 12,5% e la 8 con l’11,6%.    

Per quanto riguarda il FESR, si sottolinea il consistente avanzamento della Misura 2 che ha realizzato una percentuale di impegni pari al 29,7% sul totale; mentre si riscontra una più lenta attuazione della Misura 4 in quanto richiede tempi più lunghi per la sua concreta realizzazione.

Riguardo alle spese effettivamente sostenute e certificate alla UE, dopo le difficoltà riscontrate durante l’avvio della programmazione, nell’annualità 2001 il PON ha raggiunto complessivamente  un livello di spesa pari al 4,2%, corrispondente a 30.035.673 EURO.  A livello di singolo fondo il FSE, con un  ammontare di spese certificate pari a 28.174.512 EURO, ha raggiunto il 5% dell’importo programmato nel sessennio mentre il FESR si è attestato su una percentuale di poco superiore all’1%, pari a 1.861.160 EURO.

Nelle tabelle 3 e 4 e nei relativi grafici viene analizzata la ripartizione regionale degli interventi autorizzati al 31.12.2001: per quel che riguarda il FSE la Campania con il 27,8% è la regione nella quale si sono attivati il maggior numero di interventi, seguono la Puglia con il 23,7 %  e la Sicilia con il 21,5%; relativamente al FESR, invece,  le regioni che hanno ottenuto  il maggior numero di progetti autorizzati sono state la Sicilia, la Campania e la Puglia rispettivamente con il 28,7%, il 22,3% e il 21,1%.

Complessivamente  gli interventi autorizzati nel biennio 2000/2001, a valere sul PON Scuola, sono localizzati in prevalenza nelle Regioni Campania,  Puglia e  Sicilia con valori intorno al 25% sul totale degli interventi autorizzati; seguono la Regione Calabria con il 14,1%, la Sardegna con il 7,9% e la Basilicata con il 5,2%.     

Per l’analisi dello stato di avanzamento delle spese delle singole misure si rimanda ai paragrafi seguenti dove verranno analizzati i risultati conseguiti.

Tab. 1: Stato di avanzamento complessivo  per asse, misura e fondo (valori assoluti)
	
	
	
	
	IMPEGNI
	SPESE

	Asse
	Misura
	Fondo
	Importo Programmato
	Impegni assunti nell’anno 2000
	Impegni assunti nell’anno 2001
	Totale impegni al 31.12.2001
	Spese effettuate nell’anno 2000
	Spese effettuate nell’anno 2001
	Totale spese effettuate al 31.12.2001

	I
	1
	FSE
	251.870.000
	68.546.049,65
	3.542.177,49
	72.088.227,14
	-
	17.934.901,84
	17.934.901,84

	
	2
	FESR
	125.854.000
	13.879.371,51
	38.336.852,87
	52.216.224,39
	-
	1.861.160,36
	1.861.160,36

	
	3
	FSE
	171.733.000
	20.235.266,36
	1.200.369,78
	21.435.636,15
	-
	3.786.907,46
	3.786.907,46

	
	4
	FESR
	25.778.000
	-
	611.484,97
	611.484,97
	-
	-
	-

	
	5
	FSE
	25.882.000
	-
	7.790.545,74
	7.790.545,74
	-
	-
	-

	
	6
	FSE
	48.709.000
	7.235.788,39
	2.399.301,23
	9.635.089,63
	-
	2.079.402,39
	2.079.402,39

	
	7
	FSE
	56.677.000
	10.563.609,41
	-
	10.563.609,41
	-
	4.373.300,99
	4.373.300,99

	II
	8
	FSE
	11.903.000
	109.571,50
	1.270.233,59
	1.379.827,49
	-
	
	

	
	 TOTALE 
	
	718.406.000
	120.569.656,84
	55.150.965,67
	175.720.621,51
	-
	30.035.673,04
	30.035.673,04

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	 FSE 
	
	566.774.000
	106.690.285,32
	16.202.627,83
	122.892.913,15
	-
	28.174.512,68
	28.174.512,68

	
	 FESR 
	
	151.632.000
	13.879.371,51
	38.948.337,84
	52.827.709,35
	-
	1.861.160,36
	1.861.160,36

	
	TOTALE
	
	718.406.000
	120.569.656,84
	55.150.965,67
	175.720.622,51
	-
	30.035.673,04
	30.035.673,04


Tab. 2: Stato di avanzamento complessivo  per asse, misura e fondo (valori percentuali)
	
	
	
	
	IMPEGNI
	SPESE

	Asse
	Misura
	Fondo
	Importo Programmato
	Impegni assunti nell’anno 2000
	Impegni assunti nell’anno 2001
	Totale impegni al 31.12.2001
	Spese effettuate nell’anno 2000
	Spese effettuate nell’anno 2001
	Totale spese effettuate al 31.12.2001

	I
	1
	FSE
	
251.870.000
	
27,2
	1,4
	28,6
	
-
	
7,1
	
7,1

	
	2
	FESR
	
125.854.000
	
11,0
	30,5
	41,5
	
-
	
1,5
	
1,5

	
	3
	FSE
	
171.733.000
	
11,8
	0,7
	12,5
	
-
	
2,2
	
2,2

	
	4
	FESR
	
25.778.000
	
	2,4
	2,4
	
-
	
	

	
	5
	FSE
	
25.882.000
	
	30,1
	30,1
	
-
	
	

	
	6
	FSE
	
48.709.000
	
14,9
	4,9
	19,8
	
-
	
4,3
	
4,3

	
	7
	FSE
	
56.677.000
	
18,6
	
	18,6
	
-
	
7,7
	
7,7

	II
	8
	FSE
	
11.903.000
	
0,9
	10,7
	11,6
	
-
	
0,0
	
0,0

	
	TOTALE
	
	
718.406.000
	
16,8
	7,7
	24,5
	
-
	
4,2
	
4,2

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	FSE
	
	
566.774.000
	
18,8
	2,9
	21,7
	
-
	
5,0
	
5,0

	
	FESR
	
	
151.632.000
	
9,2
	25,7
	34,8
	
-
	
1,2
	
1,2

	
	TOTALE
	
	
718.406.000
	
16,8
	7,7
	24,5
	
-
	
4,2
	
4,2


Graf.1 Distribuzione percentuale degli impegni 2000-2001 tra le varie Misure  
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Tab. 3: Numero di progetti autorizzati per regione, asse, misura e fondo (valori assoluti)

	Misura / Azione
	Basilicata
	Calabria
	Campania
	Puglia
	Sardegna
	Sicilia
	Totale

	FSE
	
	
	
	
	
	
	

	 1.1a 
	61
	142
	340
	209
	72
	271
	1.095

	 1.1b 
	12
	43
	83
	49
	32
	68
	287

	 1.2 
	215
	599
	1.116
	1.111
	280
	742
	4.063

	 1.3 
	39
	127
	261
	185
	71
	241
	924

	1.4
	
	2
	
	
	
	
	2

	 3.1 
	7
	22
	44
	28
	18
	43
	162

	 3.2 
	11
	85
	161
	116
	49
	136
	558

	 5.1 
	2
	7
	14
	9
	1
	11
	44

	 6.1 
	44
	112
	181
	159
	48
	170
	714

	 7.2 
	17
	63
	100
	95
	50
	95
	420

	 8.2 
	4
	7
	8
	7
	6
	12
	44

	Totale FSE
	412
	1209
	2.308
	1.968
	627
	1.789
	8.313

	
	
	
	
	
	
	
	0

	FESR
	
	
	
	
	
	
	0

	 2.1 
	21
	59
	124
	98
	56
	121
	479

	 2.2 
	71
	93
	180
	187
	78
	270
	879

	 4.1 
	1
	1
	1
	3
	2
	2
	10

	Totale FESR
	93
	153
	305
	288
	136
	393
	1.368

	TOTALE PON
	505
	1.362
	2.613
	2.256
	763
	2.182
	9.681


Tab. 4: Numero di progetti autorizzati per regione, asse, misura e fondo (valori percentuali)

	Misura / Azione
	Basilicata
	Calabria
	Campania
	Puglia
	Sardegna
	Sicilia
	Totale

	FSE
	
	
	
	
	
	
	

	 1.1a 
	5,6
	13,0
	31,1
	19,1
	6,6
	24,7
	100,0

	 1.1b 
	4,2
	15,0
	28,9
	17,1
	11,1
	23,7
	100,0

	 1.2 
	5,3
	14,7
	27,5
	27,3
	6,9
	18,3
	100,0

	 1.3 
	4,2
	13,7
	28,2
	20,0
	7,7
	26,1
	100,0

	1.4
	0,0
	100,0
	0,0
	0,0
	0,0
	0,0
	100,0

	 3.1 
	4,3
	13,6
	27,2
	17,3
	11,1
	26,5
	100,0

	 3.2 
	2,0
	15,2
	28,9
	20,8
	8,8
	24,4
	100,0

	 5.1 
	4,5
	15,9
	31,8
	20,5
	2,3
	25,0
	100,0

	 6.1 
	6,2
	15,7
	25,4
	22,3
	6,7
	23,8
	100,0

	 7.2 
	4,0
	15,0
	23,8
	22,6
	11,9
	22,6
	100,0

	 8.2 
	9,1
	15,9
	18,2
	15,9
	13,6
	27,3
	100,0

	Totale FSE
	5,0
	14,5
	27,8
	23,7
	7,5
	21,5
	100,0

	
	
	
	
	
	
	
	

	FESR
	
	
	
	
	
	
	

	 2.1 
	4,4
	12,3
	25,9
	20,5
	11,7
	25,3
	100,0

	 2.2 
	8,1
	10,6
	20,5
	21,3
	8,9
	30,7
	100,0

	 4.1 
	10,0
	10,0
	10,0
	30,0
	20,0
	20,0
	100,0

	Totale FESR
	6,8
	11,2
	22,3
	21,1
	9,9
	28,7
	100,0

	TOTALE PON
	5,2
	14,1
	27,0
	23,3
	7,9
	22,5
	100,0


Graf.2: ripartizione regionale progetti FSE autorizzati
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Graf.3: ripartizione regionale progetti FESR autorizzati
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Graf.4: ripartizione regionale progetti autorizzati  a valere sul PON 
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3.3
Stato di attuazione dell’Asse 1 - Miglioramento della qualità dell’istruzione e sviluppo della società della conoscenza e dell’informazione

3.3.1
MISURA 1 - Adeguamento del sistema dell'istruzione (FSE)

La misura sostiene la promozione ed il miglioramento della qualità dell’istruzione e della funzionalità del sistema scolastico, attraverso il sostegno a procedure innovative nella formazione degli alunni e degli operatori, e l’attivazione di risorse infrastrutturali ed umane per migliorare l’organizzazione e gestione del sistema scolastico, con particolare riferimento alle prospettive dell’autonomia e dell’integrazione nel territorio nonché dell’educazione ambientale e delle pari opportunità, a supporto delle politiche innovative nazionali e allo sviluppo della Società dell’informazione.

Essa è rivolta insieme sia agli utenti che agli operatori del servizio scuola, con particolare riguardo agli allievi di scuola secondaria superiore coinvolti in progetti di innovazione istituzionale, attraverso iniziative di integrazione e arricchimento delle competenze trasversali, e al personale della scuola coinvolto nella programmazione, gestione e controllo dei processi di innovazione, autonomia e integrazione del sistema scolastico, creazione di reti. La misura, per alcuni aspetti, avrà, inoltre, come destinatarie istituzioni scolastiche in grado, per attrezzature di base e competenze, di trasferire know how nel contesto delle scuole del territorio.

La misura 1 comprende le seguenti azioni:

AZIONE 1.1 Sviluppo di competenze di base e competenze trasversali nella scuola

Configurazione 1.1.a Sviluppo di competenze informatiche

Configurazione 1.1.b Sviluppo di competenze linguistiche

AZIONE 1.2  Esperienze di stage nell’ambito dei percorsi di istruzione

AZIONE 1.3  Supporto alla formazione in servizio del personale nel sistema dell’istruzione 

AZIONE 1.4  Sviluppo di centri polifunzionali di servizio per il supporto all’autonomia, la diffusione delle tecnologie, la creazione di reti.

Piano finanziario

	Costo totale
	Spesa Pubblica
	Contributo U.E.

	251.870.000
	75.561.000
	176.309.000


Stato di avanzamento finanziario della misura al 31.12.2001

	Anno
	
	Realizzazione

	
	Costo totale previsto
	Pagamenti beneficiario finale
	Pagamenti certificati alla Commissione europea

	
	
	Importo 
(totale spesa ammissibile)
	%
	Importo
(totale spesa ammissibile)
	%

	2000
	39.627.000
	-
	-
	-
	-

	2001
	32.903.000
	17.934.901,84
	54,5
	17.934.901,84
	54,5

	totale
	251.870.000
	17.934.901,84
	7,1
	17.934.901,84
	7,1


Stato di avanzamento fisico della misura al 31.12.2001

	Tipologia indicatore
	Target complessivo del programma
	Target al 31.06.2003
	Autorizzati al 31.12.2001
	Realizzati al 31.12.2001

	-
N. di progetti
	17.400
	5.600
	6.371
	3.704

	-
N. destinatari
	205.000
	84.000
	95.505
	55.560

	- N. progetti rilevanti per società informazione
	4.000
	
	1.680
	

	- N. destinatari di moduli formativi sulla 
società  dell'informazione
	60.000
	
	25.800
	


Eventuali modifiche del complemento di programmazione relative alla misura 

· In base a quanto deciso in sede di Comitato di Sorveglianza del QCS ob.1,  sono state apportate integrazioni agli indicatori, in corrispondenza al quadro di indicatori già inviato alla Commissione Europea il 30.10.2001, e ne è stata precisata la quantificazione. Gli indicatori sono stati raccolti sia in un quadro riassuntivo (cap. 4 del CdP) che  in calce ad ogni Misura.

· L’elenco delle spese ammissibili presente nella Misura, riportate al paragrafo 9 del Complemento, è stato integrato con il testo approvato in Comitato di Sorveglianza.

· E’ stata inserita, in calce al predetto elenco la frase: “Le spese  che eventualmente  vengano effettuate in difformità delle indicazioni sopra riportate non saranno considerate ammissibili al cofinanziamento comunitario”.

· Sono state inserite le modifiche discusse in Comitato di Sorveglianza, per meglio    specificare le modalità di attuazione dei progetti pilota collegati a problematiche ambientali e già previsti nell’Azione 1.1.

Analisi qualitativa sui progressi realizzati nell’attuazione dell’intervento

Per quel che riguarda lo stato di avanzamento finanziario della misura 1, le spese effettivamente sostenute dai beneficiari finali e certificate alla UE ammontano, al 31.12.01, a 17.934.901 EURO, pari al 7,1% dell’importo complessivamente  programmato.

L’avanzamento fisico della misura 1 registra risultati soddisfacenti in  quanto, alla data del  31.12.01, i progetti realizzati e conclusi sono 3.704, con un numero di alunni formati pari a 55.560. Si evidenzia che il risultato raggiunto dalla misura, in termine di avanzamento fisico ai fini dell’assegnazione delle riserve di premialità, rappresenta i 2/3 del valore obiettivo da raggiungere alla data del 31.06.2003.

Analizzando il dato relativo al numero dei progetti presentati a valere sulla misura, suddivisi per azione, si evidenzia quanto segue: 

	Azione
	N. progetti 

presentati
	N. progetti autorizzati
	% autorizzati/

presentati

	1.1 Sviluppo di com​petenze di base e competenze trasver​sali nella scuola
	2.729
	1.386
	50,7

	1.2 Esperienze di stage nell’ambito dei percorsi di istruzione
	4.299
	4.055
	94,3

	1.3 Supporto alla for-mazione in servi​zio del personale nel si-stema dell’istruzione
	1.580
	924
	58,4

	1.4 Sviluppo di centri polifunzionali di ser​vizio per il supporto all’autonomia, la dif​fusione delle tecno​logie, la creazione di reti.


	2
	2
	100

	Totale
	8.610
	6.367
	73,9


Rispetto al numero dei progetti presentati, la percentuale di quelli autorizzati risulta pari a circa il 74%.

E’ stato predisposto un piano di verifica e di valutazione interna mediante un’indagine sul campo a campione in concomitanza con la conclusione della gran parte dei progetti. Pertanto le attività di valutazione interna sono state avviate dal Giugno 2002 e gli esiti saranno presentati nel prossimo Rapporto di esecuzione. 

3.3.2
MISURA 2 - Tecnologie per l’innovazione, supporto alla creazione di reti per l’adeguamento del sistema di istruzione (FESR)

La misura si propone il consolidamento e il miglioramento dei supporti infrastrutturali alla qualità dell’istruzione al rafforzamento del sistema scolastico, mirando all’aggiornamento delle dotazioni tecnologiche e informatiche, e alla costituzione e al potenziamento di reti telematiche e di comunicazione, sia interne che esterne, degli istituti scolastici  e al funzionamento degli istituti scolastici che svolgono funzioni di centri di servizio, come nodi  della rete telematica.

Essa ha l’obiettivo di migliorare e riorganizzare i supporti infrastrutturali e tecnologici per il sostegno della qualità dell’istruzione e il rafforzamento del sistema scolastico nell’ottica dell’integrazione e dello sviluppo della società della conoscenza e dell'informazione.

In questa direzione il potenziamento e il rafforzamento qualitativo delle dotazioni tecnologiche delle istituzioni scolastiche, anche per la realizzazione di processi di simulazione d’impresa e di sperimentazione di processi reali aziendali e produttivi, e la costituzione di reti telematiche consentiranno ai giovani del Mezzogiorno di poter da un lato usufruire di concrete esperienze formative raccordate con i sistemi produttivi e dall’altro essere soggetti attivi del processo di sviluppo della società.

La misura 2 comprende le seguenti azioni: 

AZIONE 2.1 Potenziamento e aggiornamento delle dotazioni tecnologiche e informatiche degli istituti scolastici; le configurazioni previste sono le seguenti:

a) laboratori tecnologici negli istituti professionali statali, a completamento ed integrazione delle iniziative già attuate nel quadro del Programma Operativo 940025/I1/FESR 1994/1999 a titolarità del MPI, anche per soddisfare specifiche esigenze didattiche e progettuali correlate allo sviluppo dell’autonomia;

b) laboratori tecnologici negli istituti tecnici statali, a completamento ed integrazione delle iniziative già attuate nel quadro del Programma Operativo 940025/I1/FESR 1994/1999 a titolarità del MPI, anche per soddisfare specifiche esigenze didattiche e progettuali correlate allo sviluppo dell’autonomia;

c) laboratori linguistici e mediateche; progetti di documentazione didattica, ecc., nella scuola secondaria superiore;

d) laboratori tecnologici negli istituti per l’istruzione artistica (istituti d’arte e licei artistici) statali, anche per soddisfare specifiche esigenze didattiche e progettuali correlate allo sviluppo dell’autonomia;

e) laboratori di simulazione d’impresa 

f) laboratori scientifici e tecnologici nella scuola secondaria superiore; 

g) laboratori ed infrastrutture per la sperimentazione di processi reali aziendali, produttivi e trasformativi.

AZIONE 2.2 Costituzione e potenziamento di reti telematiche e di comunicazione, sia interne che esterne, negli istituti scolastici compresi quelli sedi di centri di servizio; le configurazioni previste sono:

a) 
Cablaggio e messa in rete istituti scolastici;

b) 
Laboratori multimediali funzionali all’utilizzo in rete;

c ) 
Centri di servizio. 

Piano finanziario

	Costo totale
	Spesa Pubblica
	Contributo U.E.

	125.854.000
	62.927.000
	62.927.000


Stato di avanzamento finanziario della misura al 31.12.2001

	Anno
	
	Realizzazione

	
	Costo totale previsto
	Pagamenti beneficiario finale
	Pagamenti certificati alla Commissione europea

	
	
	Importo 
(totale spesa ammissibile)
	%
	Importo
(totale spesa ammissibile)
	%

	2000
	35.220.000
	-
	-
	-
	-

	2001
	34.140.000
	1.861.160,36
	1,5
	1.861.160,36
	1,5

	Totale
	125.854.000
	1.861.160,36
	1,5
	1.861.160,36
	1,5


Stato di avanzamento fisico della misura al 31.12.2001

	Tipologia indicatore
	Target complessivo del programma
	Target al 31.06.2003
	Autorizzato al 31.12.2001
	Realizzato al 31.12.2001

	N. di progetti
	3.000
	1.500
	1.358
	366

	N. sedi scolasti-che coinvolte
	1.835
	
	725
	

	N. sedi cablate
	1.835
	
	725
	

	N. reti attivate 
	70
	
	0
	


Eventuali modifiche del complemento di programmazione relative alla misura 

· In base a quanto deciso in sede di Comitato di Sorveglianza del QCS ob.1,  sono state apportate integrazioni agli indicatori, in corrispondenza al quadro di indicatori già inviato alla Commissione Europea il 30.10.2001, e ne è stata precisata la quantificazione. Gli indicatori sono stati raccolti sia in un quadro riassuntivo (cap. 4 del CdP) che  in calce ad ogni Misura.

· Sono state  apportate alcune  modifiche per l’Azione 2.1 che specificano con maggior chiarezza analitica le diverse tipologie di intervento e per l’Azione 2.2 sono state apportate modifiche che specificano con miglior precisione i Destinatari dell’Azione. Per quel che riguarda le modalità di selezione dei progetti sono state proposte modifiche riguardanti in particolare la precisazione di alcune eccezioni ai criteri di selezione previsti per alcune Azioni o configurazioni della Misura. 

Analisi qualitativa sui progressi realizzati nell’attuazione dell’intervento

Per quel che riguarda lo stato di avanzamento finanziario della misura 2, le spese effettivamente sostenute dai beneficiari finali e certificate alla UE ammontano, al 31.12.01, a 1.861.160 EURO, pari all’1,5% dell’importo complessivamente  programmato.

L’avanzamento fisico della misura 2 registra risultati soddisfacenti soprattutto in termini di autorizzato: infatti alla data del  31.12.01 è stato quasi raggiunto il target previsto per il raggiungimento degli obiettivi di realizzazione fisica ai fini dell’assegnazione delle riserve di premialità. I progetti realizzati e conclusi, per i quali sono in corso di rilevazione i relativi dati di attuazione, sono 366.

Anche per questa misura è stato predisposto un piano di verifica e di valutazione interna mediante un’indagine sul campo a campione in concomitanza con la conclusione della gran parte dei progetti. Pertanto le attività di valutazione interna sono state avviate dal Giugno 2002 e gli esiti saranno presentati nel prossimo Rapporto di esecuzione. 

Riguardo alla creazione di reti, i relativi progetti sono stati approvati nel corso dell’annualità 2002 e sono in corso di attuazione.

3.3.3
MISURA 3: Prevenzione della dispersione scolastica (FSE)
La misura ha come obiettivo l’attuazione di azioni di prevenzione e recupero della dispersione scolastica e di  riduzione della marginalità sociale, graduate e differenziate secondo le caratteristiche dei soggetti e le condizioni di disagio sociale e culturale dei contesti familiari e territoriali di riferimento. 

Essa mira a recuperare all’istruzione tutti i soggetti in difficoltà, scolarizzati e non scolarizzati, riconoscendone i bisogni e gli interessi, valorizzandone le risorse intellettuali, relazionali ed operative, promuovendone le capacità ai fini di una migliore integrazione socioculturale e dell’occupabilità.

La misura si rivolge a tutti gli allievi a rischio di dispersione - ivi compresi gli alunni in situazione di handicap - sia per difficoltà di apprendimento di varia origine che per situazioni di contesto socio ambientale, con particolare riguardo agli alunni dell’ultimo anno della scuola dell’obbligo e dei primi anni della secondaria superiore; a giovani drop-out; ad appartenenti alle fasce deboli. Essa si attuerà prevalentemente nelle aree urbane degradate, ad alto tasso di devianza e criminalità giovanile, e nelle aree periferiche (montane, rurali, ecc.) contraddistinte da limitate opportunità culturali, formative e sociali.

La misura si caratterizza, in linea generale, per privilegiare percorsi attuati in base al riconoscimento di esigenze individualizzate degli utenti, articolati anche attraverso modalità non istituzionali e metodologie  attive e partecipative. Essa prevede, altresì - accanto alle ricadute generali sui percorsi formativi - specifici  impegni nella verifica e riconoscimento dei risultati.

   Si prevedono, a supporto, sia iniziative  di promozione del raccordo con le famiglie e di interventi diretti ai genitori che iniziative di accompagnamento socio pedagogico, incentivanti e di servizio. Potranno altresì esservi collegate azioni di sostegno sia alla formazione specifica dei docenti che  alla progettazione, alla verifica, e alla pubblicizzazione e diffusione degli interventi.

La misura 3 comprende le seguenti azioni:

AZIONE 3.1 Prevenzione e recupero della dispersione scolastica di alunni della scuola di base nelle aree a massimo rischio di esclusione culturale e sociale.

AZIONE 3.2 Interventi per la prevenzione ed il recupero della dispersione scolastica degli alunni della scuola secondaria superiore e per il rientro dei drop out.

AZIONE 3.3 Prevenzione della dispersione scolastica di alunni dotati di particolari capacità in contesti di particolare rischio sociale.

Piano finanziario

	Costo totale
	Spesa Pubblica
	Contributo U.E.

	171.733.000
	51.519.000
	120.214.000


Stato di avanzamento finanziario della misura al 31.12.2001

	Anno
	
	Realizzazione

	
	Costo totale previsto
	Pagamenti beneficiario finale
	Pagamenti certificati alla Commissione europea

	
	
	Importo 
(totale spesa ammissibile)
	%
	Importo
(totale spesa ammissibile)
	%

	2000
	7.681.000
	-
	-
	-
	-

	2001
	11.811.000
	3.786.907,46
	2,2
	3.786.907,46
	2,2

	totale
	171.733.000
	3.786.907,46
	2,2
	3.786.907,46
	2,2


  Stato di avanzamento fisico della misura al 31.12.2001

	Tipologia indicatore
	Target complessivo del programma
	Target al 31.06.2003
	Autorizzato al 31.12.2001
	Realizzato al 31.12.2001

	N. di progetti
	5.500
	1.200
	720
	329

	N. destinatari
	205.000
	59.000
	35.575
	16.256


Eventuali modifiche del complemento di programmazione relative alla misura 

· In base a quanto deciso in sede di Comitato di Sorveglianza del QCS ob.1,  sono state apportate integrazioni agli indicatori, in corrispondenza al quadro di indicatori già inviato alla Commissione Europea il 30.10.2001, e ne è stata precisata la quantificazione. Gli indicatori sono stati raccolti sia in un quadro riassuntivo (cap. 4 del CdP) che  in calce ad ogni Misura.

· L’elenco delle spese ammissibili presente nella Misura, riportate al paragrafo 9 del Complemento, è stato integrato con il testo approvato in Comitato di Sorveglianza.

· E’ stata inserita, in calce al predetto elenco la frase: “Le spese  che eventualmente  vengano effettuate in difformità delle indicazioni sopra riportate non saranno considerate ammissibili al cofinanziamento comunitario”.
· E’ stata inserita una nuova configurazione dell’Azione 3.2: (b) Interventi contro la dispersione scolastica e il disagio sociale, in un sistema integrato,  per meglio organizzare e sostenere i progetti di intervento affidati ai Centri di risorse contro la dispersione.
· Sono state inserite le relative variazioni, sia nel quadro complessivo della Misura 3 che dell’Azione 3.2., in funzione della coerenza con quanto indicato nella nuova configurazione.

· Per quel che riguarda le modalità di selezione dei progetti sono state proposte modifiche riguardanti in particolare la precisazione di alcune eccezioni ai criteri di selezione previsti per alcune Azioni o configurazioni della Misura.

Analisi qualitativa sui progressi realizzati nell’attuazione dell’intervento 

Per quel che riguarda lo stato di avanzamento finanziario della misura 3, le spese effettivamente sostenute dai beneficiari finali e certificate alla UE ammontano, al 31.12.01, a 3.786.907 EURO, pari al 2,2% dell’importo complessivamente  programmato.

L’avanzamento fisico della misura 3 registra i seguenti risultati:  i progetti realizzati e conclusi sono 329 e il numero dei formati è pari a 16.256. Rispetto al valore obiettivo da raggiungere alla data del 31.06.2003, ai fini dell’assegnazione delle riserve di premialità, il numero di interventi conclusi è superiore al 27%.

E’ stato poi analizzato, nella tabella seguente, anche il dato relativo ai progetti  autorizzati rispetto ai presentati per azione: complessivamente è stato autorizzato il 37,4% dei progetti presentati dalle Istituzioni scolastiche; il 16,5% sulla misura 3.1 e il 58,8% sulla 3.2.  

	Azione
	N. progetti presentati
	N. progetti

autorizzati
	% autorizzati/

presentati

	3.1 Prevenzione e recupero della dispersione scolastica di alunni della scuola di base nelle aree a massimo rischio di esclusione culturale e sociale.
	976
	162
	16,5

	3.2 Interventi per la prevenzione ed il recupero della dispersione scolastica degli alunni della scuola secondaria superiore e per il rientro dei drop out.
	950
	539
	58,8

	3.3 Prevenzione della dispersione scolastica di alunni dotati di particolari capacità in contesti di particolare rischio sociale.
	0
	0
	0

	Totale
	1.926
	721
	37,4


Anche per questa misura è stato predisposto un piano di verifica e di valutazione interna mediante un’indagine sul campo a campione in concomitanza con la conclusione della gran parte dei progetti. Pertanto le attività di valutazione interna sono state avviate dal Giugno 2002 e gli esiti saranno presentati nel prossimo Rapporto di esecuzione. 

3.3.4
MISURA 4 – Infrastrutture per l’inclusione scolastica e l’integrazione sociale (FESR)

La Misura ha come obiettivo la realizzazione e il potenziamento delle infrastrutture di supporto alle iniziative di prevenzione e riduzione della dispersione scolastica e per l’integrazione sociale anche mediante l’apporto delle nuove tecnologie dell’informazione.

 Essa mira a realizzare, nelle aree specificamente individuate, strutture che consentano di offrire - in stretta collaborazione con Regione, gli Enti locali e le articolazioni territoriali del MPI, e favorendo il consorzio fra scuole e con altre agenzie formative - nuove opportunità formative, alternative di socializzazione al lavoro e di ricerca delle vocazioni professionali, e che si configurino nel territorio come luogo di stimolo e sostegno ai giovani. La Misura si rivolge anche all’integrazione ed al riequilibrio territoriale delle localizzazioni approvate con il Programma Operativo 1994/99 (Centri di risorse contro la dispersione scolastica), già in parte attivati nelle aree a particolare rischio di disaggregazione sociale e culturale.

La misura 4 comprende le seguenti azioni:

AZIONE 4.1 Centri risorse contro la dispersione scolastica e la frammentazione sociale

AZIONE  4.2 Centri risorse contro la dispersione scolastica e l’esclusione sociale in aree periferiche e isolate.

Piano finanziario

	Costo totale
	Spesa Pubblica
	Contributo U.E.

	25.778.000
	12.889.000
	12.889.000


Stato di avanzamento finanziario della misura al 31.12.2001

	Anno
	
	Realizzazione

	
	Costo totale previsto
	Pagamenti beneficiario finale
	Pagamenti certificati alla Commissione europea

	
	
	Importo 
(totale spesa ammissibile)
	%
	Importo
(totale spesa ammissibile)
	%

	2000
	3.100.000
	-
	-
	-
	-

	2001
	4.720.000
	-
	-
	-
	-

	totale
	25.778.000
	-
	-
	-
	-


Stato di avanzamento fisico della misura al 31.12.2001

	Tipologia indicatore
	Target complessivo del programma
	Target al 31.06.2003
	Autorizzato al 31.12.2001
	Realizzato al 31.12.2001

	N. di progetti
	62
	
	10
	2

	N. sedi scolastiche coinvolte
	62
	
	10
	


Eventuali modifiche del complemento di programmazione relative alla misura 

· In base a quanto deciso in sede di Comitato di Sorveglianza del QCS ob.1,  sono state apportate integrazioni agli indicatori, in corrispondenza al quadro di indicatori già inviato alla Commissione Europea il 30.10.2001, e ne è stata precisata la quantificazione. Gli indicatori sono stati raccolti sia in un quadro riassuntivo (cap. 4 del CdP) che  in calce ad ogni Misura .

Analisi qualitativa sui progressi realizzati nell’attuazione dell’intervento 

Relativamente all’avanzamento finanziario della misura 4, non si registrano, al 31.12.01, spese effettivamente sostenute dai beneficiari finali. Infatti sono stati approvati, entro la suddetta data, solo 10 interventi limitati al completamento di centri realizzati con il precedente P.O. per un impegno totale di 611.484,97 EURO. Il procedimento di selezione della Misura 4 è stato completato nell’anno 2002 a causa dei ritardi derivanti dal riassetto organizzativo del Ministero, pertanto gli elementi fisici e finanziari della Misura saranno descritti nel prossimo Rapporto di esecuzione.

Il ritardo nell’avanzamento di spesa della Misura, tuttavia, è stato compensato, all’interno del FESR,  da un aumento degli impegni a valere sulla Misura 2 (FESR) e da un aumento degli impegni rispetto a quanto  programmato per l’annualità 2002.

Anche per questa misura è stato predisposto un piano di verifica e di valutazione interna mediante un’indagine sul campo a campione in concomitanza con la conclusione della gran parte dei progetti. Pertanto le attività di valutazione interna sono state avviate dal Giugno 2002 e gli esiti saranno presentati nel prossimo Rapporto di esecuzione.

3.3.5
MISURA 5: Formazione superiore (FSE)
La misura ha l’obiettivo di facilitare l’ingresso nel mercato del lavoro ai giovani mediante un’offerta formativa integrata.

Essa, pertanto, mira alla qualificazione delle conoscenze e competenze in funzione dell’ingresso nel mercato del lavoro attraverso la definizione, sperimentazione e diffusione di standard di qualità dei percorsi post-secondari nell’ambito dell’Istruzione e Formazione Tecnico Superiore Integrata, nel quadro della concertazione istituzionale prevista dalle norme vigenti.

La misura 5 comprende le seguenti azioni:

AZIONE 5.1 Definizione di standard nell’ambito dell’Istruzione Tecnico Superiore Integrata

Piano finanziario

	Costo totale
	Spesa Pubblica
	Contributo U.E.

	25.882.000
	7.765.000
	18.117.000


Stato di avanzamento finanziario della misura al 31.12.2001

	Anno
	
	Realizzazione

	
	Costo totale previsto
	Pagamenti beneficiario finale
	Pagamenti certificati alla Commissione europea

	
	
	Importo 
(totale spesa ammissibile)
	%
	Importo
(totale spesa ammissibile)
	%

	2000
	1.023.000
	-
	-
	-
	-

	2001
	4.085.000
	-
	-
	-
	-

	Totale
	25.882.000
	-
	-
	-
	-


Stato di avanzamento fisico della misura al 31.12.2001

	Tipologia indicatore
	Target complessivo del programma
	Target al 31.06.2003
	Autorizzato al 31.12.2001
	Realizzato al 31.12.2001

	N. di progetti 
	130
	
	44
	

	N. destinatari
	3.000
	
	1.000
	

	 N. progetti rilevanti per società informazione
	70
	
	44
	

	Destinatari di moduli formativi sulla società dell'informazione
	1.700
	
	1.000
	


Eventuali modifiche del complemento di programmazione relative alla misura 

· In base a quanto deciso in sede di Comitato di Sorveglianza del QCS ob.1,  sono state apportate integrazioni agli indicatori, in corrispondenza al quadro di indicatori già inviato alla Commissione Europea il 30.10.2001, e ne è stata precisata la quantificazione. Gli indicatori sono stati raccolti sia in un quadro riassuntivo (cap. 4 del CdP) che  in calce ad ogni Misura .

· L’elenco delle spese ammissibili presente nella Misura, riportate al paragrafo 9 del Complemento, è stato integrato con il testo approvato in Comitato di Sorveglianza.

- E’ stata inserita, in calce al predetto elenco la frase: “Le spese  che eventualmente  vengano effettuate in difformità delle indicazioni sopra riportate non saranno considerate ammissibili al cofinanziamento comunitario”.
Analisi qualitativa sui progressi realizzati nell’attuazione dell’intervento
Relativamente all’avanzamento finanziario della misura 5, non si registrano, al 31.12.01, spese effettivamente sostenute dai beneficiari finali.

Con nota n. 3137 del 7.5.2001, è stata emanata - d’intesa con la Direzione Generale per la formazione degli adulti e la formazione integrata superiore, competente in materia - la circolare per la selezione dei progetti  (formazione tecnico superiore integrata- IFTS) previsti per le annualità 2000/01/02, per un importo previsto di 8.730.705 Euro. Tale circolare prevedeva l’approvazione di 49 progetti con specifico riguardo ai profili professionali riguardanti il settore delle nuove tecnologie dell’informazione, prescelto nell’ambito del Comitato nazionale per l’IFTS sulla base di quanto definito in Conferenza Stato Regioni.

La procedura di selezione si è conclusa nell’annualità 2002; pertanto i dati complessivi di attuazione saranno forniti nel prossimo Rapporto di esecuzione.

	Azione
	N. progetti presentati
	N. progetti autorizzati
	% autorizzati/

presentati

	5.1 Definizione di standard nell’ambito dell’Istruzione Tecnico Superiore Integrata
	254
	42
	16,5

	Totale
	254
	42
	16,5


Rispetto al numero dei progetti presentati, la percentuale di quelli autorizzati risulta pari a circa il 16%.

Anche per questa misura è stato predisposto un piano di verifica e di valutazione interna mediante un’indagine sul campo a campione in concomitanza con la conclusione della gran parte dei progetti. Pertanto le attività di valutazione interna sono state avviate dal Giugno 2002 e gli esiti saranno presentati nel prossimo Rapporto di esecuzione.

3.3.6
MISURA 6: Istruzione permanente (FSE)
La misura ha l’obiettivo di:

-
facilitare l’ingresso o il reingresso nel mercato del lavoro ai giovani e/o adulti con un’insufficiente istruzione scolastica, a diversi livelli, mediante un’offerta formativa integrata che colleghi i sistemi dell’istruzione, della formazione e del lavoro; 

-
di contribuire, altresì, allo sviluppo di una offerta formativa lungo tutto l’arco della vita attiva.  

Essa, pertanto, mira a sostenere la qualificazione e il recupero delle conoscenze e competenze di base di giovani e adulti con insufficiente istruzione scolastica in funzione dell’ingresso o del reingresso nel mercato del lavoro.

La scelta dei destinatari specifici è orientata prioritariamente ad attuare il principio delle pari opportunità sia come superamento delle più generali diversità di livello sociale e di condizione culturale, che, specificamente, come promozione di pari diritti fra uomini e donne nell’accesso al mercato del lavoro.

La misura 6 comprende le seguenti azioni:

AZIONE  6.1 Istruzione Permanente

Piano finanziario

	Costo totale
	Spesa Pubblica
	Contributo U.E.

	48.709.000
	14.613.000
	34.096.000


Stato di avanzamento finanziario della misura al 31.12.2001

	Anno
	
	Realizzazione

	
	Costo totale previsto
	Pagamenti beneficiario finale
	Pagamenti certificati alla Commissione europea

	
	
	Importo 
(totale spesa ammissibile)
	%
	Importo
(totale spesa ammissibile)
	%

	2000
	5.286.000
	-
	-
	-
	-

	2001
	7.167.000
	2.079.402,39
	4,3
	2.079.402,39
	4,3

	totale
	48.709.000
	2.079.402,39
	4,3
	2.079.402,39
	4,3


Stato di avanzamento fisico della misura al 31.12.2001

	Tipologia indicatore
	Target complessivo del programma
	Target al 31.06.2003
	Autorizzato al 31.12.2001
	Realizzato al 31.12.2001

	N. di progetti 
	3.000
	
	714
	413

	N. destinatari
	30.000
	
	7.080
	4.095

	 N. progetti rilevanti per società informazione
	1.000
	
	230
	

	Destinatari di moduli formativi sulla società dell'informazione
	10.000
	
	2.000
	


Eventuali modifiche del complemento di programmazione relative alla misura 

· In base a quanto deciso in sede di Comitato di Sorveglianza del QCS ob.1,  sono state apportate integrazioni agli indicatori, in corrispondenza al quadro di indicatori già inviato alla Commissione Europea il 30.10.2001, e ne è stata precisata la quantificazione. Gli indicatori sono stati raccolti sia in un quadro riassuntivo (cap. 4 del CdP) che  in calce ad ogni Misura.
· L’elenco delle spese ammissibili presente nella Misura, riportate al paragrafo 9 del Complemento, è stato integrato con il testo approvato in Comitato di Sorveglianza.

- E’ stata inserita, in calce al predetto elenco la frase: “Le spese  che eventualmente  vengano effettuate in difformità delle indicazioni sopra riportate non saranno considerate ammissibili al cofinanziamento comunitario”.
Sono state inserite alcune integrazioni, per meglio specificare le modalità di attuazione di progetti di formazione dei formatori nell’area dell’educazione permanente.

Analisi qualitativa sui progressi realizzati nell’attuazione dell’intervento
Per quel che riguarda lo stato di avanzamento finanziario della misura 6, le spese effettivamente sostenute dai beneficiari finali e certificate alla UE ammontano, al 31.12.01, a 2.079.402 EURO, pari al 4,3% dell’importo complessivamente  programmato.

L’avanzamento fisico della misura 6 registra i seguenti risultati: alla data del 31.12.01 sono stati autorizzati 714 interventi, mentre i progetti realizzati e conclusi sono 413, gli allievi coinvolti sono stati 4.095.

	Azione
	N. progetti 

presentati
	N. progetti 

autorizzati
	% autorizzati/

presentati

	6.1 - Istruzione Permanente
	1084
	718
	66,2

	Totale
	1084
	718
	66,2


Rispetto al numero dei progetti presentati, la percentuale di quelli autorizzati risulta pari a circa il 66%.

Anche per questa misura è stato predisposto un piano di verifica e di valutazione interna mediante un’indagine sul campo a campione in concomitanza con la conclusione della gran parte dei progetti. Pertanto le attività di valutazione interna sono state avviate dal Giugno 2002 e gli esiti saranno presentati nel prossimo Rapporto di esecuzione.

3.3.7
MISURA 7 - Promozione di scelte scolastiche e formative mirate a migliorare l’accesso e la partecipazione delle donne al mercato del lavoro (FSE)

La misura ha come obiettivo la promozione e il sostegno di scelte scolastiche e formative  che facilitino l’inserimento o il reinserimento delle donne nel lavoro o nei sistemi scolastici e formativi, attraverso processi di orientamento e acquisizione di competenze trasversali che riducano gli squilibri sia quantitativi che qualitativi relativi alla loro presenza, permanenza e crescita nel mercato del lavoro.

La Misura è finalizzata a:

· l’integrazione fra competenze curricolari e competenze trasversali e innovative in funzione di un riequilibrio delle modalità di transizione scuola - lavoro e scuola - istruzione/formazione superiore); 

· la sensibilizzazione del personale scolastico attraverso percorsi di formazione in servizio mirati a promuovere sia fra i docenti che fra gli allievi una maggiore consapevolezza rispetto alle problematiche di genere, in funzione specifica dell’innovazione curricolare e metodologico didattica;

· scelte consapevoli di percorsi di istruzione e formazione per l’acquisizione di livelli scolastici migliori e per l’inserimento e il reinserimento  lavorativo attraverso  iniziative di orientamento specifiche e  mirate al riequilibrio delle opportunità; esse saranno rivolte distintamente ad allieve/allievi, drop out, donne adulte inserite nei percorsi di formazione permanente.

La misura 7 comprende le seguenti azioni:
AZIONE 7.1 Formazione dei docenti sulle problematiche delle pari opportunità

AZIONE 7.2 Iniziative di sostegno allo sviluppo di competenze tecnico scientifiche e di promozione dell'imprenditorialità femminile nelle scuole secondarie superiori

AZIONE 7.3 Iniziative di orientamento e di rimotivazione allo studio per favorire l'inserimento e il reinserimento delle donne adulte nel mercato del lavoro 

Piano finanziario

	Costo totale
	Spesa Pubblica
	Contributo U.E.

	56.677.000
	17.003.000
	39.674.000


Stato di avanzamento finanziario della misura al 31.12.2001

	Anno
	
	Realizzazione

	
	Costo totale previsto
	Pagamenti beneficiario 

finale
	Pagamenti certificati alla Commissione europea

	
	
	Importo 
(totale spesa ammissibile)
	%
	Importo
(totale spesa ammissibile)
	%

	2000
	4.231.000
	-
	-
	-
	-

	2001
	12.096.000
	4.373.300,99
	7,7
	4.373.300,99
	7,7

	totale
	56.677.000
	4.373.300,99
	7,7
	4.373.300,99
	7,7


Stato di avanzamento fisico della misura al 31.12.2001

	Tipologia indicatore
	Target complessivo del programma
	Target al 31.06.2003
	Autorizzato al 31.12.2001
	Realizzato al 31.12.2001

	N. di progetti 
	3.500
	1.300
	420
	420

	N. destinatari
	37.500
	13.000
	18.200
	18.115


Eventuali modifiche del complemento di programmazione relative alla misura 

· In base a quanto deciso in sede di Comitato di Sorveglianza del QCS ob.1,  sono state apportate integrazioni agli indicatori, in corrispondenza al quadro di indicatori già inviato alla Commissione Europea il 30.10.2001, e ne è stata precisata la quantificazione. Gli indicatori sono stati raccolti sia in un quadro riassuntivo (cap. 4 del CdP) che  in calce ad ogni Misura .

· L’elenco delle spese ammissibili presente nella Misura, riportate al paragrafo 9 del Complemento, è stato integrato con il testo approvato in Comitato di Sorveglianza.

- E’ stata inserita, in calce al predetto elenco la frase: “Le spese  che eventualmente  vengano effettuate in difformità delle indicazioni sopra riportate non saranno considerate ammissibili al cofinanziamento comunitario”.

Analisi qualitativa sui progressi realizzati nell’attuazione dell’intervento
Per quel che riguarda lo stato di avanzamento finanziario della misura 7, le spese effettivamente sostenute dai beneficiari finali e certificate alla UE ammontano, al 31.12.01, a 4.773.300 EURO, pari al 7,7% dell’importo complessivamente  programmato.

L’avanzamento fisico della misura 7 registra i seguenti risultati: alla data del  31.12.01 sono stati autorizzati 420 interventi che sono stati tutti realizzati e conclusi, con un numero di allievi formati pari a 18.115.

Nell’anno 2000 un ruolo importante hanno svolto le intese, siglate contemporaneamente sia col Dipartimento delle Pari Opportunità che con la Fondazione IGStudents, che hanno consentito di avviare rapidamente un ampio pacchetto di interventi mirati al sostegno paritario dell’imprenditorialità e di impostare un parallelo impegno di verifica e valutazione col suddetto Dipartimento che si è realizzato completamente nell’anno 2001. Durante ed a  conclusione dell’iniziativa è stato effettuato un monitoraggio i cui esiti si riportano di seguito:

I primi interventi della Misura 7.2.del PON Scuola (Iniziative di sostegno all’orientamento e allo sviluppo di competenze tecnico - scientifiche e di promozione dell’imprenditorialità nelle scuole secondarie superiori) collegati al programma IGStudents relativo alla realizzazione di laboratori di impresa in ambiente protetto, si sono avviati con l’inizio dell’anno scolastico 2000 - 2001 e si sono conclusi il 31.12. 2001.

Al programma hanno partecipato 18.115 alunne e alunni di 287 scuole che hanno realizzato complessivamente 420 progetti.

Le imprese, ideate dalle scuole,  sono state gestite da alunne e alunni che hanno partecipato all’insieme delle attività previste nel programma, articolato in lezioni teoriche e operazioni pratiche connesse  al funzionamento e alla gestione di un’impresa.

Si riportano di seguito i dati, organizzati per regione, relativi al numero delle scuole, al numero degli alunni e delle alunne, al numero dei docenti e delle docenti che hanno svolto la funzione di collegamento con la Fondazione IG students con la quale questa Autorità di gestione ha stipulato una Convenzione.

	Regioni
	N. scuole
	N. progetti
	N. docenti

F          M
	N. alunne

formate
	N. alunni

formati
	tot. alunni/e

	Basilicata
	  11
	    17
	  14

3
	      522
	   238
	     760

	Calabria
	  30
	    63
	  40

23
	   1.752
	   959
	  1.752

	Campania
	  76
	  100
	  78

22
	   2.899
	1.265
	  4.164

	Puglia 
	  68
	    95
	  45

40
	   2.786
	1.399
	  4.185

	Sardegna
	  28
	    50
	  35 

15
	   1.457
	   706
	  2.163

	Sicilia
	  74
	    95
	  56

39
	   2.812
	1.320
	  4.132

	Totale
	287
	  420
	268

142
	 12.233
	5.882
	18.115


All’interno del programma, è stato realizzato un ampio  supporto documentario,  di informazione e sostegno all’esperienza d’impresa, che ha comportato la distribuzione di ca. 16.500 opuscoli e di circa 4.500 CD-rom.

Onde esplicitare il peso dell’impatto di genere dell’intervento, si riportano qui di seguito i valori percentuali della distribuzione, tra allieve e allievi,delle cariche sociali nelle imprese protette.

	Carica sociale
	% ragazze
	% ragazzi

	amministratore delegato
	    61,3
	   38,7

	area affari generali
	    75,9
	   24,1

	area finanza
	    67,3
	   32,7

	area marketing
	    74,3
	   25,7

	area organizzazione
	    72,7
	   27,3

	area personale
	    70,0
	   30,0

	area produzione
	    62,2
	   37,8

	Consigliere di amministrazione
	    70,2
	   29,8

	Consulente Ext III
	    66,5
	   33,5

	Consulente Ext IV
	    64,5
	   35,5

	direttore di produzione
	    61,9
	   38,1

	direttore finanziario
	    70,9
	   29,1

	direttore marketing
	    75,7
	   24,3

	direttore risorse umane
	    77,3
	   22,7

	direttore vendite
	    77,1
	   22,9

	resp. Aff. gen.e  Org. collegiali
	    81,2
	   18,8

	totale complessivo
	   67,5   
	  32,5


E’ stata svolta dall’Autorità di gestione un’ulteriore analisi valutativa del “gradimento” dell’esperienza e delle attività, tra gli allievi e allieve partecipanti, e di analisi dei punti di forza e di debolezza del programma tra i docenti di collegamento.

L’analisi è stata svolta su questionari  inviati a tutte le scuole impegnate nel programma. Le risposte (27% del totale delle scuole, in linea generale equamente distribuite per regione) rappresentano un campione sufficientemente significativo,

Dall’analisi risulta che più del 75% delle allieve e allievi intervistati ha dato una valutazione molto positiva sia sull’adeguatezza delle informazioni e sulla chiarezza degli obiettivi delle attività che sul raggiungimento di tali obiettivi e sul coinvolgimento nella realizzazione, nonché sulla rispondenza agli interessi personali.

Analoga valutazione positiva (fra il 65 e il 74% del totale delle risposte) è stata data circa la rilevanza delle tematiche delle pari opportunità di genere nel percorso, circa la promozione di conoscenze e competente utili per il percorso scolastico e per il mondo del lavoro, circa i contenuti specifici del progetto, e il rapporto con il mondo dell’impresa. 

Meno rilevata, anche se non in misura considerevole (tra il 55e il 64% di risposte positive), la valutazione positiva dell’organizzazione complessiva delle attività, della capacità di stimolo ad approfondire il tema delle pari opportunità di genere e della chiara illustrazione delle finalità dei fondi strutturali..

Dal questionario rivolto ai docenti tutor sono emersi come punti di forza la chiarezza degli obiettivi del percorso, l’attenzione alle pari opportunità, la promozione di conoscenze e competenze spendibili nel percorso scolastico e nel mondo del lavoro, i contenuti specifici del progetto e il rapporto con gli esperti e i tutor aziendali.

Relativamente ai punti di debolezza, sia per gli allievi che per i docenti, essi riguardano l’esplicitazione delle finalità dei fondi strutturali e l’organizzazione complessiva delle attività del programma.

Con la Circolare n. 12017 del 3.8.01 sono state definite le azioni relative alle Misure 7.2 e 7.3 (Iniziative di orientamento e di rimotivazione allo studio per favorire l’inserimento e il reinserimento delle donne adulte nel mercato del lavoro) per il 2002, e sono stati diffusi strumenti per la progettazione da parte delle istituzioni scolastiche (cfr. allegato E alla suddetta Circolare).

La conclusione delle procedure di valutazione e selezione (fine anno 2001), ha offerto il seguente quadro: 

	MISURA 7
	Progetti previsti

(n. approssimato)
	Progetti presentati
	Progetti non ammessi
	Progetti posti a valutazione

	Azione 7.2.
	
	936
	291
	645

	Azione 7.3
	
	1.262
	430
	832

	TOTALE MISURA
	ca. 1.400
	2.198
	721
	1.477


3.4
Stato di attuazione dell’Asse II – Assistenza Tecnica

L’Asse 2 comprende la sola Misura 8.
L’obiettivo generale dell’Asse è il coordinamento e l’ottimizzazione dei processi di progettazione, attuazione, monitoraggio, controllo e valutazione del PON Scuola 2000-2006. 

I destinatari diretti sono sia le strutture di programmazione e gestione del PON che i soggetti attuatori. 

La misura prevede un insieme di iniziative volte a supportare la realizzazione del programma sia in termini di sostegno alla gestione e all’attuazione sia per la valutazione interna ed esterna, sia infine per la publicizzazione del programma.

AZIONE 8.1 Interventi di assistenza tecnica specifica connessi alla preparazione, la realizzazione, il monitoraggio, la valutazione, la sorveglianza del PON scuola.(Reg. 1685/00-Norma 11 punto 2)

	Costo totale azione 8.1
	Spesa Pubblica
	Contributo U.E.

	5.170.000
	1.551.000
	3.619.000


AZIONE 8.2 Interventi di promozione e di accompagnamento (categorie di spese di cui al punto 3 della Norma n.11).

	Costo totale azione 8.2
	Spesa Pubblica
	Contributo U.E.

	6.733.000
	2.019.900
	4.713.000


	Costo totale misura 8
	Spesa Pubblica
	Contributo U.E.

	11.903.000
	3.571.000
	8.332.000


Stato di avanzamento finanziario della misura al 31.12.2001

	Anno
	
	Realizzazione

	
	Costo totale previsto
	Pagamenti beneficiario finale
	Pagamenti certificati alla Commissione europea

	
	
	Importo 
(totale spesa ammissibile)
	%
	Importo
(totale spesa ammissibile)
	%

	2000
	516.000
	-
	-
	-
	-

	2001
	1.460.000
	-
	-
	-
	-

	Totale
	11.903.000
	-
	-
	-
	-


Per quel che riguarda lo stato di avanzamento finanziario della misura 8 non risultano spese sostenute alla data del 31.12.01.

Eventuali modifiche del complemento di programmazione relative alla misura 

· In base a quanto deciso in sede di Comitato di Sorveglianza del QCS ob.1, sono state apportate integrazioni agli indicatori, in corrispondenza al quadro di indicatori già inviato alla Commissione Europea il 30.10.2001, e ne è stata precisata la quantificazione. Gli indicatori sono stati raccolti sia in un quadro riassuntivo (cap. 4 del CdP) che in calce ad ogni Misura .

· Sono state operate le modifiche proposte dalla Commissione Europea, per meglio adeguare la Misura alle indicazioni del Regolamento (CE)1685/00 (norma 11).

- E’ stata conseguentemente modificata anche la denominazione delle Azioni 8.1. e 8.2 in:

-
Configurazione 1. Interventi di assistenza specifica alla preparazione, realizzazione, monitoraggio, valutazione e sorveglianza del PON Scuola.

-
Configurazione 2. Interventi di promozione e di accompagnamento.
3.4.1
Gestione, Attuazione, Sorveglianza e controllo

Per quanto riguarda l’Azione 8.1 non è stato possibile acquisire il servizio di assistenza tecnica per i motivi già indicati nel precedente rapporto di esecuzione, tuttavia è stato indetto il bando di gara, con procedura aperta, per l’acquisizione di tale servizio in data 10.12.2001.

In attesa dell’acquisizione di un apposito servizio di Assistenza tecnica, sono stati comunque direttamente realizzati - a cura dell’Autorità di gestione - alcuni degli interventi di supporto, monitoraggio, controllo, accompagnamento e valutazione, previsti.

In particolare, nell’ambito dell’Azione 8.1, è stata realizzata la valutazione ex-ante dei progetti, di cui alla circolare multimisura n. 12017 del 3.8.2001, mediante la costituzione dei nuclei di valutazione locali per la selezione dei progetti, a cura dei Provveditori agli studi.

La valutazione dei progetti è avvenuta nel periodo ottobre/dicembre 2001; per questa attività è stato impegnato un importo di Euro 104.163,43.

3.4.2
Altre attività di assistenza tecnica 

Nell’ambito dell’azione 8.2. si è provveduto ad attivare numerosi interventi sia di sostegno all’Autorità di gestione sia di monitoraggio, promozione ed accompagnamento dei progetti, in particolare: 

· La realizzazione del software di gestione e monitoraggio del Programma, in coerenza con quanto approvato nel Comitato di Sorveglianza del 26. 6 2001, tramite la convenzione stipulata in data 29.11.2001 con la società EDS., per un impegno pari a 108.455,95 Euro. 

· Il software è, attualmente, in funzione.

· Per una più specifica descrizione di tutto il sistema si rinvia al paragrafo relativo al monitoraggio e alla valutazione. 

· L’acquisizione di tecnologie informatiche per l’Autorità di Gestione al fine di aumentare l’efficienza della struttura operativa, in coerenza con quanto discusso nel Comitato di sorveglianza del 26.6.2001. La relativa procedura è stata avviata e conclusa entro il 2001 (convenzione del 21.11.2001) per un impegno pari a Euro 53.977,60.

· L’incarico di monitoraggio e sostegno del progetto relativo alla formazione dei corsi per adulti (Misura 6) è stato affidato all’IRRE Toscana, con nota n.10084/INT/U05 del 9.7.2001, per un impegno complessivo di Euro 116.202,80. L’intervento è attualmente in via di conclusione, essendo state realizzate – nel periodo ottobre/dicembre 2001 - le fasi di assistenza, monitoraggio e valutazione previste per il suddetto progetto.

· I seminari di divulgazione e pubblicizzazione delle Misure e Azioni del Programma. Tali seminari sono stati programmati e realizzati a cura dall’Autorità di Gestione con l’ausilio organizzativo di 14 istituzioni scolastiche - in linea di massima sedi di Centri di risorse contro la dispersione scolastica e, quindi, dotate di risorse strutturali ed umane adeguate alla organizzazione degli interventi - nei confronti delle quali è stata effettuata una dislocazione di risorse per la realizzazione dei seminari.

I seminari realizzati nel periodo settembre/novembre sono stati 17 ed hanno avuto come finalità:

- 
la diffusione delle informazioni;

- 
la formazione dei nuclei di valutazione territoriali;

- 

la formazione di Dirigenti scolastici, Referenti regionali, Referenti di progetto, Direttori Amministrativi, ecc. sulla normativa comunitaria e nazionale relativa al monitoraggio fisico e finanziario, alla gestione amministrativo-contabile, alla pubblicità;

- 
la diffusione di prodotti didattici;

· il sostegno alla progettazione operativa, alla gestione organizzativa e didattica e alla valutazione.

· l’iniziativa congiunta MIUR - Ministero degli Interni per la produzione e diffusione nella scuola dell’obbligo di un prodotto multimediale mirato a sostenere la cultura della legalità, realizzata nell’ambito degli interventi di sostegno alla lotta alla dispersione e al disagio sociale, e nel quadro delle azioni di concertazione e collaborazione fra diverse Amministrazioni per l’integrazione dei diversi Programmi Operativi. 

L’Autorità di gestione ha collaborato con i propri esperti alla verifica di tale prodotto, ha partecipato agli interventi di presentazione e pubblicizzazione dell’iniziativa ed ha direttamente attuato le azioni di diffusione nelle scuole delle Regioni dell’Ob. 1. Nel 2001 sono stati realizzati i seguenti seminari:

	Potenza
	19.9.2001

	Reggio Calabria
	4.12.2001

	Messina
	5.12.2001

	Bari
	10.12.2001

	Matera
	11.12.2001

	Cagliari
	18.12.2001


· E’ stato emanato un Bando di gara a procedura aperta per l’acquisizione di un servizio di valutazione intermedia indipendente del Programma, per il periodo 2000-2003, in data 12.11.2001.


A carico della Misura 8.1. è stato inoltre previsto lo stanziamento di risorse per consentire le operazioni di valutazione e selezione decentrata dei progetti da parte dei Nuclei di valutazione. Per l’annualità 2001 è stata impegnata la somma complessiva di Euro 104.163,43.


Analoga somma è stata predisposta in via previsionale per l’attività dei nuclei di valutazione per l’annualità 2002. I relativi impegni saranno assunti in dipendenza della verifica in corso delle spese effettive sostenute per tali esigenze.

3.5 
Contributo generale alla strategia europea per l’occupazione ed al Nap 2001 – priorità di intervento trasversali del FSE

Il sostegno finanziario assicurato dal PON Scuola negli anni 2000, 2001, 2002 è specificato nella tabella seguente nella quale sono Come già indicato nel Rapporto di esecuzione relativo all’anno 2000, il quadro degli interventi e delle linee strategiche proposte nel Programma Nazionale per la scuola si inserisce con coerenza nel complesso sia delle strategie e degli orientamenti europei definiti dai Consigli di Lussemburgo e Lisbona sia di quelli definiti a livello del Piano Nazionale per l’Occupazione, del Patto Sociale per lo Sviluppo e l’Occupazione, nonché del Documento di Programmazione Economica e Finanziaria. 
Il Programma contribuisce pertanto, con le azioni promosse all’interno delle varie misure alla realizzazione degli obiettivi previsti dai Piani annuali per l’occupazione.

In particolare il PON Scuola, nell’ambito dell’obiettivo 1, utilizza il FSE per promuovere interventi finalizzati allo sviluppo delle risorse umane e dei sistemi. Utilizza anche il FESR per supportare le iniziative finanziate dal FSE negli ambiti del contrasto al disagio sociale e alla dispersione scolastica e dello sviluppo della società dell’informazione.

L’insieme delle Misure del PON Scuola 2000-2006 concorre a realizzare gli obiettivi della Strategia Nazionale per l’occupazione in particolare per quanto riguarda, all’interno dell’asse III (Risorse Umane) i policy field:

· C: sviluppare un’offerta di istruzione, formazione professionale e orientamento per attuare l’obiettivo del LLL e favorire forme di integrazione tra i suddetti sistemi
· E: migliorare l’accesso, la partecipazione e la posizione delle donne nel mercato del lavoro.

In questa prospettiva, il PON Scuola sostiene azioni finalizzate a:

· migliorare la qualità dell’offerta formativa in termini di ampliamento dei saperi, sviluppo delle competenze di base e trasversali, adeguamento delle metodologie, formazione dei docenti, sviluppo delle tecnologie per l’insegnamento e l’apprendimento (ad esempio formazione a distanza);

· contenere il fenomeno della dispersione scolastica con approcci che tengano conto delle differenze sia degli individui sia del contesto sociale, contrastare l’analfabetismo di ritorno e promuovere l’integrazione sociale e culturale dei gruppi svantaggiati;

· favorire l’integrazione del sistema dell’istruzione con quelli della formazione e del lavoro nei 4. tra policy field, linee guida del Piano Nazionale dell’occupazione e misure del PON. 

· valorizzare la parità di genere nel sistema scolastico in funzione delle partecipazione delle donne al mercato del lavoro.

Il sostegno finanziario assicurato dal PON Scuola negli anni 2000.2001 e 2002, è specificato nella tabella seguente, nella quale sono indicate anche le relazioni che intercorrono tra policy field, linee guida del Piano Nazionale per l’occupazione e Misure del PON. 

	Rispondenza all’articolazione NAP


	PROGRAMMA OPERATIVO 

 NAZIONALE – SCUOLA

ASSE  III - RISORSE UMANE
	Contributo fondi strutturali

	
	Policy Field C
	2000
	2001
	2002

	Occupabilità

GL2 – Misure attive per l’occupabilità

GL7- Miglioramento del sistema scolastico
Adattabilità

GL8- Adattamento ai mutamenti economici e tecnologici
	MISURA 1: Adeguamento del sistema dell'Istruzione (FSE)

MISURA 2: Nuove tecnologie per l’utilizzo e la valorizzazione delle metodologie didattiche (FESR)
	39.627.000

35.220.000
	32.903.000

34.140.000
	40.961.000

29.931.000

	Occupabilità

GL7- Miglioramento del sistema scolastico
GL9 – Integrazione dei gruppi svantaggiati


	MISURA 3: Prevenzione della dispersione scolastica (FSE)

MISURA 4: Infrastrutture per l’inclusione scolastica e l’integrazione sociale (FESR)
	7.681.000

3.100.000
	11.811.000

4.720.000
	20.124.000

4.720.000

	Occupabilità

GL2 – Misure attive per l’occupabilità

Adattabilità

GL8- Adattamento ai mutamenti economici e tecnologici
	MISURA 5: Formazione superiore /IFTS (FSE)


	1.023.000
	4.085.000
	4.544.000



	Occupabilità

GL2 – Misure attive per l’occupabilità

GL6 – Lifelong learning

Adattabilità

GL8- Adattamento ai mutamenti economici e tecnologici
	MISURA 6: Istruzione permanente


	5.286.000
	7.167.000
	8.891.000

	
	Policy Field E
	
	
	

	Occupabilità

GL2 – Misure attive per l’occupabilità

GL6 – Lifelong learning

GL7- Miglioramento del sistema scolastico
Adattabilità

GL8- Adattamento ai mutamenti economici e tecnologici

Pari Opportunità (GL19)
	MISURA 7: Promozione di scelte scolastiche e forma-tive mirate a migliorare l’accesso e la partecipazione delle donne al mercato del lavoro


	4.231.000
	12.096.000
	8.017.000


3.5.1
Sostegno allo sviluppo della parità di genere nel sistema scolastico in funzione della partecipazione delle donne al mercato del lavoro

Per quanto riguarda il tema delle pari opportunità, in cui il sistema dell’educazione presenta in generale alcune caratteristiche positive, gli interventi specifici si sono sviluppati in questa prima fase, attraverso il riequilibrio delle modalità di transizione scuola - lavoro e scuola - istruzione/formazione superiore e, soprattutto, attraverso modalità non tradizionali di orientamento e di rafforzamento delle competenze e delle abilità trasversali e innovative.

In tutti gli interventi previsti dal PON Scuola sono stati, comunque, evidenziati gli elementi di priorità trasversale, con particolare riguardo alle modalità di selezione e attuazione dei progetti nonché alle azioni di accompagnamento che prevedono forme di sostegno per favorire la partecipazione delle donne ad attività formative. In particolare sono previsti specifici criteri di selezione finalizzati a favorire i progetti che inseriscano le pari opportunità quale elemento caratterizzante. Gli indicatori di realizzazione e i criteri di selezione sono conformi al documento VISPO diffuso dal Dipartimento per le pari opportunità.  

Sono previste, inoltre, specifiche azioni di accompagnamento in particolare nell’ambito delle Misure 3, 6 e 7 finalizzate a sostenere la partecipazione delle donne alla formazione mediante servizi di sostegno alla vita familiare.

Uno specifico intervento è previsto mediante la Misura 7 che riguarda sia giovani che adulte. Si rinvia alla scheda di Misura per ulteriori approfondimenti

In questo ambito e per la migliore realizzazione di questa misura è stata siglata una intesa con il Dipartimento per le pari opportunità, nonché costituito un gruppo di lavoro finalizzato a sostenere più adeguatamente le tematiche delle pari opportunità di genere nel sistema scolastico.

3.5.2
Il sostegno allo sviluppo della società della conoscenza e dell'informazione

Il Programma Operativo 2000-2006 - in coerenza con la strategia europea per l’occupazione e lo sviluppo delle nuove tecnologie – ha orientato una parte cospicua degli interventi previsti nella direzione del sostegno allo sviluppo della Società dell’informazione, allo scopo di concorrere al raggiungimento degli obiettivi fissati a livello europeo con il documento e_Europe. 
In questo quadro, gli interventi hanno interessato principalmente:

· il completamento delle dotazioni di laboratori tecnologici negli istituti tecnici e professionali e lo sviluppo di tali infrastrutture negli altri istituti secondari superiori, con particolare riguardo ai licei classici, scientifici ed artistici, al fine di migliorare e riorganizzare I supporti infrastrutturali e tecnologici per il sostegno della qualità dell’istruzione e per lo sviluppo della società dell’informazione;

· il cablaggio, con sistema di comunicazione a larga banda, delle scuole secondarie superiori; il collegamento delle classi a internet e le relative dotazioni tecnologiche per la creazione di reti interne ed esterne alle istituzioni scolastiche (Misura 2 FESR);

· interventi di formazione all’informatica di base e avanzata, e alla didattica multimediale, rivolti ai docenti, secondo una configurazione per moduli di livello progressivamente più impegnativo (Misura 1.3 FSE) ;
· interventi di alfabetizzazione e di formazione informatica, rivolti agli studenti, e orientati, in linea di massima al conseguimento di una certificazione europea (Misura 1.1 FSE);
· percorsi specifici di alfabetizzazione informatica per adulti (Misura 6 FSE).
Rimandando per elementi di maggior precisione analitica ai dati di attuazione inclusi nel Paragrafo 2, si riporta di seguito una tabella riepilogativa sull’andamento delle suddette iniziative:

	Misura
	Tipologia - Azione
	Numero autorizzati al 31/12/2001
	Numero conclusi al 30/4/2002

	Misura 2.2a -  FESR
	Cablaggio
	585
	365

	Misura 2.2b -  FESR
	Postazioni multimediali
	268
	178

	Misura 2.2c - FESR
	Centri Servizi
	26
	2

	Misura 2.1c -  FESR
	Laboratori linguistici multimediali
	186
	122

	Misura 2.1a - 2.1b - 2.1d - 2.1e -  FESR
	Laboratori tecnologici di settore
	293
	159

	Misura 1.1.a
	Percorsi per allievi
	1095
	893

	Misura 1.3 
	Percorsi per docenti
	924
	727

	Misura  6.1
	Percorsi per adulti
	714
	588

	Totale generale
	
	4.091
	3.034


3.5.3
Il sostegno allo sviluppo locale.

Sia pure nell’ambito di un intervento di natura nazionale, come quello prefigurato dal Programma Operativo, si è privilegiata la scelta di realizzare azioni di integrazione con le iniziative locali nella logica di sviluppare interventi integrati nel territorio, in concomitanza con lo sviluppo di patti territoriali e contratti d’area e sulla base di professionalità richieste dal mercato del lavoro (Misure 5 e 6). Inoltre, attraverso specifiche misure finanziate sia dal FESR (Misure 2 e 4) che dal FSE (1.4) è prevista la creazione di reti locali per promuovere poli di sviluppo tecnologico e reti progettuali in raccordo con le potenzialità ed i fabbisogni del territorio.

Durante l’anno 2001 sono stati avviati 26 progetti relativi a Centri servizi, che sono attualmente in corso di completamento.

3.5.4
Il sostegno alle politiche ambientali attraverso iniziative innovative nel campo dell'educazione ambientale e interventi diffusi di formazione

Il PON Scuola interferisce solo in minima parte con le problematiche di impatto ambientale che sono oggetto della particolare attenzione della Commissione Europea, in quanto non contempla, se non marginalmente, interventi di tipo infrastrutturale. 

Assumono, invece, un ruolo centrale le strategie formative volte ad assicurare una adeguata educazione generale ai temi ambientali (sviluppo sostenibile, rispetto degli ecosistemi, clima, biodiversità, rifiuti, ecc..) e a configurare operativamente adeguate conoscenze, competenze e professionalità in tali ambiti. 

Nello specifico sono stati previsti – per tutte le azioni rivolte al contrasto della dispersione e del disagio scolastico – moduli ad hoc finalizzati alla sensibilizzazione e formazione dei giovani e degli adulti anche mediante l'elaborazione e diffusione di prodotti multimediali differenziati. Particolare rilevanza assume in questo quadro la Misura 3.1. (Iniziative contro la dispersione scolastica nella scuola di base), che prevede che almeno uno dei tre moduli che compongono ogni progetto affronti problematiche collegate all’ambiente.

Inoltre, nel corso dell’anno 2001 è stato definito un progetto di educazione ambientale, “Helianthus”, che è stato presentato al comitato di sorveglianza del 20.12.2001. Tale progetto, che si configura come progetto pilota, sarà realizzato allo scopo di sperimentare un’iniziativa di educazione ambientale nelle scuole, al fine di diffonderne l’attuazione in maniera capillare. 

3.6 
Altre iniziative promosse dall’Autorità di Gestione nel corso dell’anno 2001

· E’ stato avviato, con fondi nazionali ed il sostegno dell’IRRE della Toscana, un progetto di analisi in ambito europeo degli investimenti effettuati dai Fondi strutturali nel settore dell’istruzione, mirante a verificare le corrispondenze o le divergenze delle varie strategie nazionali e di offrire un valore aggiunto di conoscenza e orientamento per un loro più coerente sviluppo. Su tale progetto è stato riscontrato un notevole interesse dei rappresentanti della Commissione Europea.

· Sono proseguiti gli incontri con le Regioni dell’Ob.1 per definire le intese proposte dall’Autorità di gestione. Nel corso dell’anno 2001 sono state concluse alcune intese specifiche con la Regione Puglia e con la Regione Calabria 

· Sono state prodotte e diffuse le “Linee guida e norme per l’attuazione dei progetti finanziati nell’ambito del PON La Scuola per lo Sviluppo”, relative alle annualità 2000-2001. 

· E’ stato attivato il monitoraggio di avvio dei progetti delle annualità 2000-2001, procedendo successivamente ai relativi pagamenti ed al monitoraggio conclusivo. Tale attività è stata prevalentemente svolta nel periodo dall’1.4.2001 al 31.12.2001.

Essa è stata caratterizzata da un insieme di attività collaterali e propedeutiche riferite:

- 
al controllo delle schede di monitoraggio fisico e finanziario, 

- 
al controllo delle certificazioni di spesa e delle rendicontazioni, 

- 
alla creazione dell’anagrafe “scuole” con l’inserimento dei dati bancari delle singole scuole,

- 
ai pagamenti effettivi con comunicazione al Ministero dell’Economia,

- 
all’invio degli avvisi di pagamento per i relativi importi a ciascuna scuola.
· Per quanto riguarda i rapporti con l’Unione Europea si registrano tre momenti significativi :

a)  il 26.6.2001 si è tenuto il Comitato di Sorveglianza per il primo semestre di attività;,

b)  dal 5 all’8 novembre 2001 si è tenuto l’incontro bilaterale fra le Autorità di Gestione e la Commissione Europea previsto annualmente dall’art. 37 del Regolamento (CE) n. 1260/99; 

c)  il 19 e 20 dicembre 2001 si sono tenuti, rispettivamente la riunione tecnica ed il Comitato di Sorveglianza per il secondo semestre 2001, che hanno riguardato sia il POP 1994/1999 sia il PON 2000/2006.

4.
Esecuzione finanziaria

In conseguenza delle attività sopra descritte, l’Autorità di gestione ha impegnato quasi totalmente le annualità 2000 e 2001 entro il 31.12.2001.

Nello stesso tempo, con l’avvio delle procedure di selezione per l’annualità 2002, di cui alla sopramenzionata circolare del 3.8.2001, sono state create le condizioni per l’assunzione degli impegni ulteriori ed il relativo avanzamento del programma operativo. 

L’esecuzione finanziaria al 31.12.2001 viene rappresentata nella seguente tabella.

4.1 Tabella I  - finanziaria di esecuzione per asse prioritario e misura al 31.12.2001

	Asse
	Misura
	Fondo
	Importo Programmato

A
	Totale spese effettuate al 31.12.2001

B
	%

B/A

	I
	1
	 FSE
	251.870.000
	17.934.901,84
	7,1

	
	2
	 FESR
	125.854.000
	1.861.160,36
	1,5

	
	3
	 FSE
	171.733.000
	3.786.907,46
	2,2

	
	4
	 FESR
	25.778.000
	-
	

	
	5
	 FSE
	25.882.000
	-
	

	
	6
	 FSE
	48.709.000
	2.079.402,39
	4,3

	
	7
	 FSE
	56.677.000
	4.373.300,99
	7,7

	II
	8
	 FSE
	11.903.000
	
	0,0

	
	 TOTALE 
	
	718.406.000
	30.035.673,04
	4,2

	
	
	
	
	
	

	
	 FSE 
	
	566.774.000
	28.174.512,68
	5,0

	
	 FESR 
	
	151.632.000
	1.861.160,36
	1,2

	
	TOTALE
	
	718.406.000
	30.035.673,04
	4,2


4.2 Tabella II – Raffronto esecuzione finanziaria reale e le previsioni di esecuzione

Si registra uno scostamento tra previsione di spesa ed esecuzione finanziaria nel grafico di seguito riportato: a fronte di una previsione di spesa di 52.620.000 EURO, le spese effettivamente certificate al 31.12.2001 sono risultate pari 30.044.595 (pari al 57,1% sul programmato).
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4.3 Tabella III – Riepilogo impegni 2000-2001 FSE e FESR al 31.12.2001

L’avanzamento degli impegni assunti al 31.12.2001 viene rappresentato nella seguente tabella.

	Asse
	Misura
	Fondo
	Importo Programmato

A
	Impegni assunti nell’anno 2000

B
	Impegni assunti nell’anno 2001

C
	Totale impegni al 31.12.2001

D
	%

D/A

	I
	1
	 FSE
	251.870.000
	68.546.049,65
	3.542.177,49
	72.088.227,14
	28,6

	
	2
	 FESR
	125.854.000
	13.879.371,51
	38.336.852,87
	52.216.224,39
	41,5

	
	3
	 FSE
	171.733.000
	20.235.266,36
	1.200.369,78
	21.435.636,15
	12,5

	
	4
	 FESR
	25.778.000
	-
	611.484,97
	611.484,97
	2,4

	
	5
	 FSE
	25.882.000
	-
	7.790.545,74
	7.790.545,74
	30,1

	
	6
	 FSE
	48.709.000
	7.235.788,39
	2.399.301,23
	9.635.089,63
	19,8

	
	7
	 FSE
	56.677.000
	10.563.609,41
	-
	10.563.609,41
	18,6

	II
	8
	 FSE
	11.903.000
	109.571,50
	1.270.233,59
	1.379.827,49
	11,6

	
	 TOTALE 
	
	718.406.000
	120.569.656,84
	55.150.965,67
	175.720.621,51
	24,5

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	 FSE 
	
	566.774.000
	106.690.285,32
	16.202.627,83
	122.892.913,15
	21,7

	
	 FESR 
	
	151.632.000
	13.879.371,51
	38.948.337,84
	52.827.709,35
	34,8

	
	TOTALE
	
	718.406.000
	120.569.656,84
	55.150.965,67
	175.720.622,51
	24,5


4.4
Tabella IV – Rendicontazioni FSE e FESR al 31.12.2001

In considerazione della peculiarità del sistema scolastico assume particolare rilievo il livello di rendicontazione raggiunto al 31.12.2001. Tali dati, riassunti nelle tabelle riepilogative, consentono di valutare l’entità finanziaria dei progetti completamente conclusi entro la fine dell’anno.

Fondo Sociale Europeo 

	Misura
	Importo rendicontato

	Totale Misura 1
	44.818.211,89

	Totale Misura 3
	13.056.915,38

	Totale Misura 6
	6.463.400,82

	Totale Misura 7
	0

	Totale Misura 8
	212.619,38

	
	64.551.147,47


Fondo Europeo di Sviluppo Regionale

	Misura
	Importo rendicontato

	Totale Misura 2
	28.239.780,89

	Totale Misura 4
	249.435,62

	
	28.489.216,51


4.5
Tabella V – Riepilogo certificazioni di spesa FSE e FESR

Di seguito si rappresenta l’avanzamento della spesa effettuata dai destinatari del Programma e registrata nelle diverse certificazioni che l’Autorità di Gestione ha presentato al Ministero dell’Economia e delle finanze- Autorità di gestione nazionale del QCS Ob. 1.

Fondo Sociale Europeo 

	
	Data presentazione 1° Certificazione: Prot. 12180/INT/U05 del 6/8/2001

	Misura
	Quota Comunitaria
	Quota Nazionale
	Totale certificato

	Totale Misura 1
	6.712.515,29
	2.876.792,27
	9.589.307,56

	Totale Misura 3
	1.717.402,70
	736.029,73
	2.453.432,43

	Totale Misura 6
	616.561,18
	264.240,50
	880.801,68

	Totale Misura 7
	3.061.310,70
	1.311.990,30
	4.373.301,00

	Totale Misura 8
	0
	0
	-

	
	12.107.789,87
	5.189.052,80
	17.296.842,67


	
	Data presentazione 2° Certificazione: Prot. 19321/INT/U05 del 13/11/2001

	Misura
	Quota Comunitaria
	Quota Nazionale
	Totale certificato

	Totale Misura 1
	5841916,00
	2503678,29
	8.345.594,29

	Totale Misura 3
	933432,53
	400042,51
	1.333.475,04

	Totale Misura 6
	839020,50
	359580,21
	1.198.600,71

	Totale Misura 7
	
	
	-

	Totale Misura 8
	6245,45
	2676,62
	8.922,07

	
	7.620.614,48
	3.265.977,63
	10.886.592,11


Fondo Europeo di Sviluppo Regionale

	
	Data presentazione 1° Certificazione: Prot. 18143/INT U05 del 25/10/2001

	Misura
	Quota Comunitaria
	Quota Nazionale
	Totale certificato

	Totale Misura 2
	930.580,18
	930.580,18
	1.861.160,36

	Totale Misura 4
	0
	0
	

	
	930.580,18
	930.580,18
	1.861.160,36


4.6
Tabella VI – Trasferimenti dalla Commissione europea al 31.12.2001

Di seguito si fornisce un prospetto riepilogativo inerente gli acconti e i rimborsi dei fondi pervenuti dall’Unione europea.

	Fondo Strutturale
	Protocollo N.
	Data
	Importo

	 FSE
	103036
	17/01/01
	13.885.970,00

	 FSE
	18521
	01/03/01
	13.885.970,00

	 FESR
	18521
	01/03/01
	2.653.560,00

	 FESR
	8452
	24.11.00
	2.653.560,00

	 Totale
	
	
	  33.079.060,00


5. 
Gli indicatori relativi alla riserva di efficacia ed efficienza

Al fine di valutare l’avanzamento fisico del programma si riporta di seguito una tabella riepilogativa che permette di verificare lo stato di attuazione dei progetti in relazione alle previsioni iniziali che sono contenute nel Complemento di Programmazione.

5.1 Tabella VII – Indicatori per misura e loro quantificazione al 31.12.2001

	Descrizione
	Valore Obiettivo Finale

(A)
	N° Progetti autorizzati al

31.12.01

(B)
	N° Progetti avviati

al

31.12.01

( C )
	N° Progetti conclusi

al

31.12.01

(D)
	%

B / A
	%

D / A

	Misura 1
	
	
	
	
	
	

	- N. di progetti
	17.400
	6.371
	5.729
	3.704
	36,6
	21,3

	- N. destinatari
	205.000
	95.505
	
	
	
	

	- N. progetti rilevanti per società informazione
	4.000
	1.680
	
	
	
	

	- N. destinatari di moduli formativi sulla società  dell'informazione
	60.000
	25.800
	
	
	
	

	Misura 2
	
	
	
	
	
	

	N. di progetti
	3.000
	1.358
	1.320
	366
	45,3
	12,2

	N. sedi scolastiche coinvolte
	1.835
	725
	
	
	
	

	N. sedi cablate
	1.835
	725
	
	
	
	

	N. reti attivate 
	70
	0
	
	
	
	

	Misura 3
	
	
	
	
	
	

	- N. di progetti
	5.500
	720
	707
	329
	13,1
	6,0

	- N. destinatari
	205.000
	35.575
	
	
	
	

	Misura 4
	
	
	
	
	
	

	- N. di progetti 
	62
	10
	7
	2
	16,1
	3,2

	- N. sedi scolastiche coinvolte
	62
	10
	
	
	
	

	Misura 5
	
	
	
	
	
	

	N. di progetti 
	130
	44
	0
	0
	33,8
	0,0

	N. destinatari
	3.000
	1.000
	
	
	
	

	N. progetti rilevanti per società informazione
	70
	44
	
	
	
	

	N. Destinatari di moduli formativi sulla società dell'informazione
	1.700
	1000
	
	
	
	

	Misura 6
	
	
	
	
	
	

	N. di progetti 
	3.000
	714
	686
	413
	23,8
	13,8

	N. destinatari
	30.000
	7.080
	
	
	
	

	 N. progetti rilevanti per società informazione
	1.000
	230
	
	
	
	

	N. Destinatari di moduli formativi sulla società dell'informazione
	10.000
	2.000
	
	
	
	

	Misura 7
	
	
	
	
	
	

	N. di progetti 
	3.500
	420
	420
	420
	12,0
	12,0

	N. destinatari
	37.500
	18.200
	
	
	
	

	(% F/M)
	> 60
	> 65
	
	
	
	


N.B.  I   valori in corsivo sono calcolati per  estrapolazione

5.2 
Criteri di premialità della riserva comunitaria del 4%

La definizione degli indicatori, che dovranno essere utilizzati per l’assegnazione della riserva di performance comunitaria del 4%, è stata effettuata a livello di QCS Ob.1.

Il Comitato di Sorveglianza del Q.C.S. ha approvato, nella seduta del 7.11.2000 il documento “Criteri e meccanismi di assegnazione della riserva di premialità del 4%”. 

In ottemperanza a quanto stabilito dall’art. 44 del Regolamento 1260/99 ed a seguito dell’approvazione degli indicatori previsti dal sistema di premialità del 4%, questa Amministrazione ha individuato gli obiettivi di realizzazione fisica che si prefigge di raggiungere al 30 giugno 2003 per ciascuna delle tipologie di interventi contemplate nelle diverse misure del PON ai fini dell’assegnazione della riserva di premialità. 

Si riportano di seguito delle tavole sinottiche che riportano lo stato di avanzamento degli adempimenti relativi al complesso dei criteri premiali del 4%.

5.3
A.1 Criterio di efficacia

A.1.1 REALIZZAZIONE FISICA (CRITERIO OBBLIGATORIO)

	Requisito
	Scadenza
	Situazione

	Individuazione delle misure (al​meno 50% del valore del P.O.) da sottoporre alla verifica del crite​rio
	30/04/01
	Con riferimento alla individuazione delle misure da sottoporre a verifica del criterio di efficacia, esse sono state comunicate al MEF con nota MIUR n. 629 del 24 aprile 2001 e precisamente:

· Misura 1 –  Adeguamento del sistema dell’istruzione (FSE) (capienza finanziaria Euro 251.870.000 pari al 35,1%  del costo totale del PON)

· Misura 2 – Tecnologie per l’innovazione, supporto alla creazione di reti per l’adeguamento del sistema di istruzione (FESR) (capienza finanziaria Euro 125.854.000 pari al 17,5% del costo totale del PON)

· Misura 3 – Prevenzione della dispersione scolastica (FSE) (capienza finanziaria Euro 171.733.000 pari al 23,9% del costo totale del PON)

· Misura 7 – promozione di scelte scolastiche e formative mirate a migliorare l’accesso e la partecipazione delle donne al mercato del lavoro (FSE) (capienza finanziaria Euro 56.677.000 pari al 7,9% del costo totale del PON)



	Per ogni tipologia di progetto all’in-terno delle misure indivi​duate, quanti-fica​zione dei target degli indica​tori di realizzazione fi​sica al 30-06-2003
	30/04/01
	Il MIUR, coerentemente con quanto previsto dall’articolo 44 del Regolamento (CE) n.1260/1999 e con le disposizioni del QCS Obiettivo 1 2000-2006, ha individuato gli obiettivi di realizzazione fisica che si prefigge di raggiungere per ciascuna delle tipologie di interventi contemplate nelle diverse misure del PON ai fini dell’assegnazione delle riserve di premialità.

Gli indicatori prescelti con i relativi target sono i seguenti: 

· Misura 1 - n. progetti attuati, n. destinatari, % Femmine su Maschi;

· Misura 2 - n. progetti attuati;

· Misura 3 - n. progetti attuati, n. destinatari, % Femmine su Maschi;

· Misura 7 - - n. progetti attuati, n. destinatari, % Femmine su Maschi.



	L’avanzamento fi​sico certificato dal secondo rap​porto trimestrale di mo​nitoraggio del 2003 dovrà essere tale da raggiungere al​meno l’80% del target fissato per gli indi​catori quantificati
	30/06/03
	Con riferimento ai valori obiettivo prefissati le misure soggette alla verifica del criterio premiale hanno raggiunto al 31/12/2001 i risultati seguenti:

· Misura 1 - n. progetti attuati: 3.704, pari a circa il 66% del valore obiettivo (5.600);

· Misura 2 - n. progetti attuati: 366 pari ad oltre il 24% del valore obiettivo (3.000);

· Misura 3 - n. progetti attuati: 329 pari ad oltre il 27% del valore obiettivo (1.200);

· Misura 7 - - n. progetti attuati: 420 pari ad oltre il 32% del valore obiettivo (1.300).


5.4
A.2 Criteri di gestione

A.2.1 QUALITA’ DEL SISTEMA DI INDICATORI E DELLE PROCEDURE DI MONITORAGGIO (CRITERIO OBBLIGATORIO)

	Requisito
	Scadenza
	Situazione

	Il sistema di mo​nitoraggio e di valutazione è tale da rispettare i requisiti minimi previsti nel QCS
	31/12/00
	Il Complemento di Programmazione approvato l’1/12/2000  definisce, misura per misura, il sistema degli indicatori, finanziari, procedurali e fisici in coerenza con le indicazioni in tal senso stabilite a livello nazionale. 



	Nel CdP sono adottati indicatori finanziari, proce​durale e fisici compatibili con le indicazioni fornite dall’Autorità di Gestione del QCS
	Complemento di Programma-zione
	Secondo gli accordi intercorsi con la Commissione Europea entro il 30.10.2001 sono stati definiti, in maniera più completa, gli indicatori di realizzazione e di risultato, nonché la loro quantificazione. Tale aggiornamento è stato oggetto di discussione nell’ambito del Comitato di Sorveglianza del 20.12.2001, ed in seguito alla loro approvazione è stata apportata la relativa integrazione al Complemento di Programmazione che è stato successivamente inviato alla Commissione Europea in data 15.1.2001.

Questa Amministrazione ha predisposto le schede di monitoraggio fisico e finanziario sulla base di tali indicatori. Per quanto riguarda la trasmissione dei dati al sistema centrale presso l’IGRUE, sono stati rispettati i termini stabiliti dall’Autorità di gestione del QCS, entro i quali sono stati forniti i dati complessivi di impegno.

	I dati finanziari, procedurali e di realizzazione fi​sica per tutte le misure sono tra​smessi al sistema centrale presso l’IGRUE, entro 30 giorni dalla scadenza del tri​mestre, secondo la periodicità pre​vista per i vari indicatori
	A partire dal I° trimestre 2001 per tutto il pe​riodo di appli​cazione della riserva
	Per adeguare il sistema alla quantità e qualità dei dati richiesti, nonché al sistema di rilevazione predisposto dall'Autorità di gestione del QCS Ob.1., e per realizzare in modo efficace ed economicamente vantaggioso il raccordo telematico per la trasmissione e l’elaborazione automatica dei dati, viene utilizzata la rete intranet del MPI nell’ambito del sistema informativo del Ministero dell’Istruzione; il sistema attivato consente l’accesso ad internet per tutti gli utenti autorizzati e supporta l’interfacciamento - attraverso apposito protocollo di comunicazione - al sistema centrale di monitoraggio predisposto dall’Autorità di gestione del QCS 

presso l’IGRUE. 




A.2.1 QUALITA’ DEL SISTEMA DI CONTROLLO (CRITERIO OBBLIGATORIO)

	Requisito
	Scadenza
	Situazione

	Nel CdP puntuale definizione, per cia​scuna misura, degli uffici responsabili della gestione e di quelli responsabili del controllo conta​bile-finanziario sul-la gestione in modo da garantire che le attività di gestione e controllo siano se-parate e svolte con autono​mia funzio-nale
	Complemento di Programmazione
	Il CdP del PON dispone che, conformemente a quanto disposto dal Regolamento 438 in applicazione dell’art. 38 del Regolamento 1260/1999, al Programma sia assicurata una adeguata autonomia funzionale tra Autorità di Gestione Autorità di pagamento e sistema di controllo.

Il sistema di controllo è stato descritto nel Complemento di Programmazione con particolare riguardo alle strutture responsabili della gestione del controllo. 

Si precisa che il programma Operativo viene attuato presso istituzioni scolastiche statali soggette al regime di contabilità di Stato e, pertanto, al sistema di controllo previsto dalla normativa vigente per le istituzioni scolastiche statali.

Nel complemento di programmazione viene descritto il sistema di controllo attualmente in vigore e, nel contempo, sono indicate le linee della nuova normativa in attuazione della messa a regime sull’autonomia scolastica. Analogamente sono stati prefigurati il modello organizzativo della riforma del Ministero dell’Istruzione e le linee di sviluppo ancora in corso, della nuova riorganizzazione che interverrà a seguito dell’unificazione dei due Ministeri dell’Istruzione, e dell’Università e della Ricerca.

	Mantenimento al-l’intermo dell’Am-ministrazione tito-lare del PON della funzione di verifica dell’efficacia del si-stema di gestione e controllo, attribui-ta ad un ufficio fun-zionalmente in​di-pendente sia dal-l’Autorità di ge​stio-ne che dall’Autorità di pa​gamento
	30/06/2003
	L’autorità responsabile dei controlli a norma del Reg. 438 è interna al MIUR, come sopra descritto.

Le funzioni di controllo interno sono state attribuite, con D.M. del 30.4.2001, al Servizio per gli Affari Economici e finanziari – Uff. II, di questo Ministero, che svolge la sua funzione effettuando un controllo complessivo sia sulla base delle verifiche dei dati dei Revisori sia sui dati ed i procedimenti adottati dall’Autorità di Gestione.

Sia l’Autorità di Gestione che il Servizio per gli Affari Economici e Finanziari, ove lo ritengano opportuno, nell’ambito delle diverse funzioni di controllo interno ed esterno, possono disporre ulteriori controlli integrativi o verifiche al fine di acquisire ulteriori elementi sulla corretta gestione del Programma, in particolare, anche mediante le Direzioni Scolastiche Regionali.

Sono in via di emanazione specifiche disposizioni, a cura del suddetto Servizio, dirette ai Revisori dei Conti ed alle strutture periferiche del Ministero dell’Istruzione. che svolgono funzioni di controllo, per diffondere ulteriori istruzioni sulle modalità di controllo delle spese effettuate per la realizzazione dei progetti finanziati dai Fondi strutturali europei.

	Siano stati effet​tuati, per un cam​pione pari almeno al 5% degli inter​venti, nel periodo 200/2002, i con​trol-li previsti ai sensi della norma​tiva co-munitaria vigente e in itinere in maniera finanzia​ria
	30/06/ 03
	I controlli previsti saranno avviati nel corso dell’annualità 2002.


A.2.3 QUALITA’ DEI CRITERI DI SELEZIONE

	Requisito
	Scadenza
	Situazione

	Una quota pari al​meno al 30% degli impegni assunti è relativa a progetti selezionati con mo​dalità che rispon​dono positivamente al criterio di pari opportunità se​condo le indicazioni contenute nella VISPO
	30/06/2003
	I criteri di selezione sono stati approvati dal Comitato di Sorveglianza nella riunione del 26.6.2001, e sono stati, pertanto, inseriti, per ciascuna Misura, nel Complemento di Programmazione. Essi, inoltre, sono richiamati specificamente sia negli Avvisi per la presentazione dei progetti che nei formulari e nelle griglie predisposte per la valutazione degli stessi progetti ad opera dei nuclei per la valutazione costituiti dalle Direzioni Scolastiche Regionali.

In particolare, riguardo al requisito previsto, i progetti sono stati selezionati in base ai criteri contenuti nelle linee guida VISPO.


A.2.4 QUALITA’ DEL SISTEMA DI VALUTAZIONE IN ITINERE (CRITERIO OBBLIGATORIO)
	Requisito
	Scadenza
	Situazione

	Il sistema di monito​raggio e di valuta​zione è tale da ri​spettare i requisiti minimi previsti nel QCS
	31/12/2000
	Il sistema di monitoraggio e le modalità del trasferimento dei dati sono state impostate - in relazione ai contenuti e agli orientamenti del Regolamento (CE) 1260/99, e sulla scorta delle indicazioni fornite dal QCS Ob.1. - in funzione di una efficace attuazione sia della raccolta dei dati fisici e finanziari necessari per il monitoraggio delle azioni che della loro organizzazione ed elaborazione per la valutazione di processo e di prodotto, attraverso l’attivazione e la manutenzione di un sistema informatizzato.

Per adeguare il sistema alla quantità e qualità dei dati richiesti, nonché al sistema di rilevazione predisposto dall'Autorità di gestione del QCS Ob.1., e per realizzare in modo efficace ed economicamente vantaggioso il raccordo telematico per la trasmissione e l’elaborazione automatica dei dati, viene utilizzata la rete intranet del MPI nell’ambito del sistema informativo del Ministero dell’Istruzione. 

La rete cosi costituita raggiunge tutte le scuole nel territorio nazionale, tutti gli uffici provinciali e regionali dell’Amministrazione, tutti gli Enti di supporto del MPI e, infine, può essere, a richiesta, utilizzata anche dalle Regioni. 

Essa garantisce l’attivazione di un flusso diretto di rilevazione informatica dei dati fra Autorità di gestione del Programma e istituzioni attuatrici, pienamente rispondente alle caratteristiche e alle modalità analiticamente indicate nel paragrafo 5.4.4 del PON Scuola, e consente parimenti di gestire ed elaborare il flusso di dati relativo (per ogni intervento) alle operazioni di: presentazione dei progetti, valutazione, approvazione, gestione e controllo, secondo le modalità operative illustrate nel Complemento di Programmazione (paragrafo 11.2.)

Il sistema attivato consente l’accesso ad internet per tutti gli utenti autorizzati e supporta:

1. un servizio di posta elettronica generalizzato per tutte le strutture del MPI coinvolte nella gestione dei fondi strutturali, ivi comprese le istituzioni attuatrici (servizio automatizzato su codice d’istituto);

2. il collegamento funzionale della banca dati del Programma alle banche dati del circuito del Ministero istruzione (ivi compresa l’anagrafe delle istituzioni scolastiche);

3. l’interfacciamento - attraverso apposito protocollo di comunicazione - al sistema di monitoraggio predisposto dall’Autorità di gestione del QCS Ob.1;

4. l’applicazione del sistema MPI di protezione dell’integrità e della riservatezza dei dati.

	Il Valutatore è sele​zionato (stipula del contratto) tenendo conto delle indica​zioni contenute nel documento “Orien​ta-menti per l’organiz-zazione della valuta-zione interme​dia)
	31/10/2001 o, in ogni caso entro 10 mesi dalla diffusione del documento
	Questa Amministrazione ha espletato il bando di gara per l’acquisizione del servizio di valutazione intermedia. La Commissione di valutazione delle offerte ha concluso i propri lavori con la redazione della graduatoria provvisoria. La presenza di offerte anormalmente basse, tuttavia, ha ritardato la formalizzazione dell’aggiudicazione che, tuttavia è intervenuta con la stipula del contratto il 27.3.2002. In ogni caso l’attività del valutatore è già stata avviata.



	Le attività di valuta-zione intermedia sa-ranno svolte te-nendo conto delle in-dicazioni metodologi-che e dei criteri di qualità contenuti nel-le “Linee guida per la valutazione interme-dia”
	Non definita
	Il documento “Linee guida per la valutazione intermedia” emanato dal Ministero dell’Economia e delle Finanze è parte integrante del capitolato e del contratto stipulato con il Valutatore.


A.2.5.QUALITA’ DEL SISTEMA DI VALUTAZIONE DEGLI EFFETTI SULL’OCCUPAZIONE

	Requisito
	Scadenza
	Situazione

	Presentazione al Co-mitato di Sorve​glianza del PON di un programma di attività di monito​raggio e di valuta​zione degli ef-fetti sull’occupazione degli interventi re​datto secondo gli orientamenti conte​nuti nelle linee guida approvate dal C.d.S. del QCS
	31/12/2001
	Le misure previste dal Programma Operativo sono finalizzate a migliorare l’occupabilità dei giovani mediante l’ampliamento delle loro competenze e , tuttavia, solo la misura 5, “istruzione e formazione tecnico superiore integrata” è funzionalmente diretta a facilitare a breve termine la transizione dei giovani alla vita attiva. Pertanto la rilevazione avverrà, limitatamente alle azioni prevista da tale misura, mediante le attività previste dalla Misura 8 Assistenza Tecnica, in base ad un progetto già sperimentato nella precedente programmazione in coerenza con le indicazioni che sono in corso di emanazione da parte delle Amministrazioni capofila dei Fondi Strutturali. Considerata, tuttavia, la limitata portata di tale misura questa Amministrazione non ritiene di dover prendere in considerazione questo criterio fra quelli individuati per la riserva di premialità del 4%.




5.5
A.3 Criteri finanziari

A.3.1 PIANO FINANZIARIO

	Requisito
	Scadenza
	Situazione

	Risulterà speso da parte dei beneficiari finali , certificato alla Commis​sione Europea e accettato da quest’ultima entro i tempi e le modalità pre​viste dall’art. 31 comma 2 del Reg. 1260/99, un am​montare di risorse corri​spondente agli impegni (sul bilancio comunitario) relativi all’annualità 2000 e non si sia quindi dato luogo all’applica-zione del di​simpegno au-tomatico 
	31/12/2002


	Il conseguimento degli obiettivi di spesa prefissati nell’ambito di questo criterio di premialità, è stato perseguito, innanzitutto, mediante l’anticipazione degli impegni. Si è concluso infatti il quadro degli impegni delle prime due annualità entro la data prevista e successivamente è stato emanato il nuovo Avviso per la selezione dei progetti per l’annualità 2002 al fine di completare gli impegni anche per tale annualità. Si riporta di seguito un prospetto riepilogativo relativo alle somme impegnate e spese:

Impegnato al 31/12/2000

120.569.656,84

Speso al 31/12/2001

30.035.673,04

Speso al 30/05/2002

76.806.067



	Risulterà speso da parte dei beneficiari finali, certificato alla Commis​sione Europea e accettato da quest’ultima entro i tempi e le modalità pre​viste dall’art. 31 comma 2 del Reg. 1260/99, un am​montare di risorse corri​spondente agli impegni (sul bilancio comunitario) relativi all’annualità 2001 e si siano quindi anticipati di tre mesi i presupposti di non appli​cazione del disimpegno automatico per il 2001
	31/12/2003
	Anche il raggiungimento di questo obiettivo è stato perseguito attraverso una consistente anticipazione degli impegni al fine di assicurare l’accelerazione della spesa per il raggiungimento degli obiettivi prefissati.


6. 
Disposizioni adottate dall’autorità di gestione e dal Comitato di Sorveglianza per garantire la qualità ed efficacia dell’attuazione

6.1 
Sorveglianza

6.1.1
Attività dei Comitati di Sorveglianza – Sintesi delle principali decisioni prese dal Comitato di Sorveglianza durante il corso dell’anno 2001

Conformemente all’art. 35 del Reg. (CE)1260/99, nel corso del 2001 il Comitato di Sorveglianza del PON “La scuola per lo Sviluppo”, che si è insediato in data 1.12.2000, ha tenuto due riunioni, la prima il 26.6.2001 e la seconda il 20.12.2001.

· Nella riunione del 26.6.2001:

Gli argomenti trattati nonché la documentazione fornita nel corso della prima riunione sono stati puntualmente registrati nel verbale del Comitato. Sono stati aggiornati, nell’ambito delle modifiche al Complemento di Programmazione, i criteri di selezione delle singole Misure. E’ stato presentato un primo piano di attività per l’informazione e la pubblicizzazione del programma. Oltre alle singole modifiche indicate nella presente relazione per Misura, sono state assunte le seguenti decisioni:

1. Approvazione delle modifiche ed integrazioni al Complemento di Programmazione;

2. Approvazione del Rapporto di monitoraggio dei criteri di premialità della riserva nazionale del 6%. 

Il Comitato ha espresso, inoltre, parere positivo in merito a:

1. Rapporto di esecuzione 2000 del PON .1999 IT 05 PO 013

1. Rapporti di esecuzione FSE e FESR POP 940025/I1

· Nella riunione del 20.12.2001:

L’ordine del giorno, gli argomenti trattati e la documentazione fornita nel corso di questa riunione sono indicati nel verbale del Comitato di Sorveglianza. Nel corso della riunione è stato fornito al Comitato un ampio riassunto dello stato di avanzamento del programma e una presentazione dei primi risultati dopo il primo anno di attività, con una particolare attenzione alle tematiche trasversali e all’avanzamento qualitativo delle Misure. Di particolare rilievo l’approvazione degli indicatori di realizzazione e la loro quantificazione nonché l’aggiornamento del piano di informazione e pubblicizzazione del programma. La Commissione ha suggerito una rivisitazione degli indicatori del FESR con il sostegno del servizio di valutazione indipendente. 

In conclusione sono state assunte le seguenti decisioni:

1. Approvazione della modifiche e integrazioni al Complemento di Programmazione

Il Comitato ha espresso, inoltre, parere positivo in merito a:

1.
Rapporto sullo stato di attuazione al 30.11. 2001 del PON Scuola 2000-2006

2. Aggiornamenti su aspetti e tematiche trasversali 

3. Relazione sullo stato di attuazione al 15.12.2001 del POP 1994/99

4. Bozza del rapporto del Valutatore indipendente.

6.1.2
Il Monitoraggio

Come preannunciato nel rapporto di esecuzione relativo all’annualità 2000, è stato predisposto un sistema completo di monitoraggio che garantisce la gestione dei progetti dalla fase della presentazione e della valutazione ex-ante fino alla fase dei pagamenti e della conclusione dei progetti. Il nuovo sistema utilizza come base il sistema informativo del M.P.I., all’interno del quale sono sviluppate adeguate procedure che permettono, attraverso l’infrastruttura intranet, di attivare un flusso di informazioni tra le scuole e l’Autorità di gestione del PON.

Tale sistema è stato disciplinato tramite un contratto a trattative privata – ai sensi dell’art. 7 comma 2 lettere b, e, f, del Decreto Legislativo 157/95 – con la struttura tecnica che gestisce in via esclusiva il sistema informativo del Ministero stesso.

Il sistema è stato descritto anche nella circolare per la selezione dei progetti del 3.8.2001 sia nelle linee guida e norme per l’attuazione dei progetti – Annualità 2002.

I diversi adempimenti che verranno più sotto illustrati sono inseriti in un piano di monitoraggio nazionale che deve rispondere sia ai criteri fissati dai regolamenti comunitari che alle esigenze di coordinamento nazionale.

Il sistema prevede che l’insieme delle informazioni risultanti a livello di progetto venga elaborato a livello nazionale e successivamente integrato a livello comunitario, tramite un protocollo di comunicazione che consente il trasferimento dei dati nel sistema “Monit” realizzato a cura della Ragioneria Generale dello Stato. 

Pertanto è stato avviato un sistema telematico di acquisizione dei dati che modifica in alcuni elementi essenziali le procedure precedentemente seguite per il monitoraggio fisico e finanziario.

 Tale sistema comporta l’utilizzazione - nella rete intranet del MIUR - dell’area tematica dedicata ai fondi strutturali e - al suo interno - dello spazio “Partecipa al PON”.

Esso consente l’attuazione delle seguenti funzioni che comportano la diretta trasmissione all’Autorità di gestione dei dati immessi:

1. 
Accreditamento delle istituzioni scolastiche che si effettua tramite inserimento dei dati anagrafici e delle coordinate bancarie dell’istituto sede centrale

Ciò rappresenta un obbligo irrinunciabile per qualsiasi istituzione scolastica che intenda presentare e gestire progetti: in mancanza dell’accreditamento non sarà, infatti, possibile svolgere la successiva funzione 2. A tal fine le istituzioni scolastiche sono state dotate del PIN e della password necessari per l’accreditamento.

2.  Inserimento diretto dei dati sintetici per ogni progetto (misura, azione, titolo, costo, ecc.), da realizzare - a cura delle istituzioni scolastiche che propongono progetti - anteriormente alla presentazione del progetto ai Nuclei di valutazione

Tale schema è stato, successivamente, utilizzato e completato, sia dai Nuclei di valutazione delle Direzioni Scolastiche Regionali che dall’Autorità di gestione, per la valutazione e l’autorizzazione dei progetti ritenuti ammissibili al finanziamento. 

Ogni istituzione scolastica è, con questo sistema, in grado di monitorare in qualsiasi momento lo stato di avanzamento di ogni progetto presentato. 

3. 
Documento di monitoraggio fisico iniziale (Mod. MON 1, distinto per FSE e FESR)

Ha lo scopo di informare sull’effettivo avvio di ogni singolo progetto e di fornire i dati necessari per gli indicatori di avvio previsti dalle norme comunitarie.

Esso comporta:

3.1. la compilazione, in ogni sua parte, della relativa maschera - modello presente nello spazio ”Partecipa al PON”, entro e non oltre 15 giorni dall’inizio delle attività del progetto (dal 2002: la data di avvio dei corsi, seminari, laboratori, ecc., per i progetti che comportano attività formative; la data di pubblicazione dei bandi di gara o della richiesta di offerte, per i progetti che comportano acquisizione di strutture e infrastrutture). 

3.2. 
la stampa e l’invio – esclusivamente per posta prioritaria - del modello stesso che - sottoscritto dal Capo d’istituto e munito del timbro della scuola - garantisce formalmente l’avvio del progetto.

4. 
Documento di certificazione dei pagamenti (Mod. CERT, distinto per FSE e FESR) 

Tale documento deve essere compilato, per ogni singolo progetto, e trasmesso - con scadenza almeno trimestrale (fine marzo, fine giugno, fine settembre, fine dicembre) - all’Autorità di Gestione. 

Tale certificazione riguarda tutti i pagamenti effettivamente eseguiti da parte dell’istituzione scolastica nell’intervallo di tempo per ogni progetto, indipendentemente dalle risorse fino a quel momento ad esso formalmente attribuite. I pagamenti, quindi, dovranno essere certificati anche se materialmente effettuati su anticipazioni di cassa o con altre risorse dell’istituzione scolastica.

Le modalità di compilazione e di trasmissione - anche su supporto cartaceo - del documento sono le stesse di quelle per MON 1

5. Documento di monitoraggio fisico finale (Mod. MON 2, distinto per FSE e FESR )

Ha lo scopo di fornire i dati necessari per gli indicatori di realizzazione previsti dalle norme comunitarie.  

Le informazioni in esso fornite dovranno rappresentare l’effettiva situazione del progetto al momento della sua conclusione.

Il documento deve essere compilato e trasmesso, entro 15 giorni dalla conclusione del progetto, con le stesse modalità previste per MON 1. 

La mancata compilazione e il mancato invio nei termini produce il blocco dei rimborsi eventualmente ancora da pagare e/o del saldo.

6.
Documento di rendicontazione per il monitoraggio finanziario finale (Mod. REND, distinto per FSE e FESR ) 

Il documento di rendicontazione, che non sostituisce in alcun modo le certificazioni periodiche dei pagamenti, rappresenta la situazione della spesa effettiva liquidata o da liquidare in base alla specifica documentazione acquisita (impegni accertati). 

La spesa indicata nella rendicontazione dovrà, ovviamente, corrispondere esattamente alla somma degli importi indicati nelle successive certificazioni dei pagamenti (Mod. CERT).

Il documento di rendicontazione deve essere compilato e trasmesso - entro 30 giorni dalla conclusione del progetto - con le stesse modalità previste per MON 1.

Si precisa che:

a) la rendicontazione finale (REND) viene presentata una sola volta, al termine di tutte le attività previste nel progetto, quando sia stata accertata la consistenza effettiva di tutti i relativi impegni di spesa;

b) le certificazioni dei pagamenti (CERT) seguono – con frequenza almeno trimestrale – l’andamento dei pagamenti effettivi e, quindi, devono essere presentate – anche successivamente all’invio della rendicontazione – fino al totale compimento di tali pagamenti. 

Si sintetizza nella tabella seguente l’insieme degli adempimenti delle istituzioni attuatrici per il monitoraggio e la valutazione dei progetti:

	1. Accreditamento infor​matico delle istituzioni scolastiche per accedere al PON Scuola
	E’ indispensabile per accedere al PON.

Da richiedersi una sola volta e va​lido indefinitamente
	· Richiesta password a DGRI – Ufficio V

	2. Inserimento diretto dei dati dei progetti per la valutazione
	OBBLIGATORIO, prima della presentazione per la valutazione di progetti di qualsiasi tipo
	· Compilazione maschera/modello reperibile in

· intranet: aree tematiche /fondi strutturali/ “Partecipa al PON”;

· Invio formulario cartaceo alla struttura indicata nello specifico Avviso per la presentazione dei progetti

	3. MON 1 – Documento di monitoraggio fisico ini​ziale
	Obbligatorio ENTRO 15 GIORNI dall’avvio del progetto. In assenza, si interrompono anticipi, acconti, ecc.
	· Compilazione maschera/modello reperibile in intranet:
· aree tematiche /fondi strutturali/ “Partecipa al PON”;

· Stampa modello e invio con timbro e firma per posta prioritaria a DGRI-Ufficio V

	4. CERT – Documento di certificazioni pagamenti
	Scadenza almeno trimestrale, an​che se con 0 pagamenti. Da ripro​porsi sino al completamento dei pagamenti anche dopo la conclu​sione fisica del progetto
	· idem, come sopra


	5. MON 2 – Documento di monitoraggio fisico finale
	Obbligatorio ENTRO 15 GIORNI dalla conclusione del progetto
	· idem, come sopra

	6. REND – Documento di rendicontazione finanzia​ria
	Obbligatorio ENTRO 30 GIORNI dalla conclusione del progetto
	· idem, come sopra

	*. Scheda Allievo
	OBBLIGATORIA per ogni allie-vo/partecipante alle attività del  pro​getto
	· Compilazione modello reperibile in intranet: aree tematiche /fondi strutturali/ “Partecipa al PON”;

· Conservazione agli atti del progetto e invio per via telematica SOLO su richiesta della DGRI –Ufficio V


6.1.3
La valutazione interna

Come preannunciato nella relazione di esecuzione dell’anno 2000 è stato costituito un gruppo di valutazione del Programma che consente di verificare la gestione dei progetti nonché effettuare una valutazione di processo.

Ad ogni modo la valutazione interna del programma in base al piano approntato è stata avviata nel mese di aprile 2002 e riguarderà, nella sua prima fase che dovrà essere conclusa entro il 31.12.2002, i progetti avviati e conclusi nell’anno 2000/2001. Il Piano è articolato nel seguente modo:
· AUDIT delle Istituzioni scolastiche e relativo feedback.

· Monitoraggio qualitativo mediante la somministrazione di una scheda di autovalutazione degli interventi.

· Esame e valutazione dei dati derivanti dal monitoraggio fisico e finanziario degli interventi. 

L’Audit viene realizzato da un gruppo di ispettori con l’utilizzazione di strumenti di valutazione specifici e messi a punto dall’Autorità di gestione.

L’Autorità di gestione del PON Scuola 2000-2006 intende proseguire l’azione di valutazione della qualità dei processi di attuazione dei progetti autorizzati nell’ambito del PON, già avviata nel precedente Programma operativo attraverso un approccio di analisi partecipativa e di audit, 

Tale approccio mira a sviluppare un esame sistematico dell’attuazione dei progetti in ogni istituzione scolastica, con il duplice obiettivo , da un lato, di verificarne le modalità e, dall’altro, di orientare e promuovere il miglioramento complessivo dell’azione della scuola, identificando, in stretta collaborazione con gli attori (capi d’istituto, docenti, utenti), gli elementi di forza e quelli di criticità degli interventi, e individuando soluzioni efficaci, anche attraverso il confronto tra le diverse esperienze e la diffusione delle best practices, per adeguare sempre meglio gli esiti agli obiettivi. 

L’azione di audit tende a superare la logica dei controlli puramente formali. Essa utilizza le risultanze quantitative sia del sistema di monitoraggio del PON (indicatori di realizzazione) che del sistema di autovalutazione previsto nelle diverse configurazioni progettuali, per mettere a fuoco prioritariamente gli aspetti qualitativi del processo di attuazione dei progetti stessi e per sostenere - attraverso una rinegoziazione continua dei percorsi formativi all'interno della scuola - la coerente attuazione degli obiettivi generali e specifici posti dalla programmazione dei Fondi strutturali europei.

L’azione di audit permette, quindi, attraverso una valutazione qualitativa e quantitativa degli interventi, di identificarne i nodi problematici e di effettuare una riprogrammazione più mirata a livello di singoli progetti e di scuola attuatrice. E permette, nello stesso tempo, di governare il sistema, consentendo anche ai responsabili centrali del Programma operativo di intervenire tempestivamente attraverso provvedimenti di miglioramento in itinere.  

La realizzazione delle procedure di valutazione attraverso l’audit richiede competenze ad alto livello riguardo ai temi sia della valutazione, sia del sistema scolastico, sia infine dei Fondi strutturali. Essa verrà, quindi, affidata agli ispettori tecnici del MIUR, che concorrono altresì al processo permanente di programmazione, elaborazione e revisione di tutte le suddette procedure.

La metodologia di audit, che è stata adottata con successo nella passata programmazione per valutare l’impatto dei progetti finanziati dal PON 1994-1999 sulla qualità delle istituzioni scolastiche che li hanno realizzati, appare idonea anche ad una verifica partecipata delle modalità di attuazione degli interventi approvati nell’ambito delle diverse Misure previste dal PON 2000-2006 e della loro coerenza con gli obiettivi complessivi della nuova programmazione.

Considerando che il PON Scuola 2000-2006 ha privilegiato l’organicità degli interventi sia rispetto agli obiettivi strategici dei Fondi strutturali e della programmazione nazionale per l’occupazione (NAP) che rispetto agli obiettivi operativi del PON stesso, l’audit degli Istituti consente di rivolgere una più precisa e approfondita attenzione alla coerenza interna dei singoli progetti (efficienza) e alla loro collocazione funzionale nel quadro degli obiettivi del Pon (efficacia).

Questo non significa che debba essere abbandonata la “centralità dell’istituzione scolastica” come riferimento essenziale dell’audit, ma la qualità dell’istituzione diviene un punto di sintesi dell’analisi al quale è necessario arrivare attraverso una ricostruzione puntuale delle modalità di attuazione dei singoli percorsi.

Va considerato, inoltre, che le istanze comunitarie e nazionali di regolazione generale del sistema a livello di Fondi e di Obiettivi (QCS Ob.1 e QCS Ob.3) hanno prodotto un quadro, ormai sostanzialmente consolidato, di indicatori per la valutazione che, nello stesso tempo, costituisce il riferimento da cui prendono le mosse tutti i processi di valutazione e l’obiettivo cui essi devono mirare.

L’audit degli Istituti concorre, quindi, a questo obiettivo insieme ad altri processi valutativi: il sistema di monitoraggio fisico e finanziario, che unifica in un unico processo informatizzato i procedimenti di selezione/autorizzazione/monitoraggio/verifica della rendicontazione e della spesa; un sistema di autovalutazione degli interventi, attuato sistematicamente dagli Istituti attraverso strumenti omogenei e che prevede anche l’invio periodico all’Autorità di gestione di alcuni dati aggregati, che vanno ad alimentare il sistema di valutazione qualitativo del PON. 

In questo complesso quadro dei processi valutativi interni del PON bisogna inoltre considerare il valore aggiunto della valutazione esterna realizzata dal valutatore indipendente. 

Il Piano dell’audit prevede:

· visite in loco

· seminari di riscontro ed approfondimento con le scuole dell’audit e altre scuole di controllo 

· feedback verso l’Autorità di gestione e le Direzioni Scolastiche Regionali.

6.1.4
La valutazione indipendente

Il Bando di gara per l’acquisizione del valutatore indipendente è stato espletato dal 12.11.2001 al 27.3.2003, data del contratto. La Società aggiudicataria è la ECOTER SRL di Roma. Il Piano per la valutazione sarà sottoposta al comitato di Sorveglianza previsto per il 25 giugno 2002. 

6.1.5
Azioni di controllo finanziario

La Competenza in materia di Fondi Strutturali è attribuita alla Direzione Generale per le Relazioni Internazionali, che è subentrata alla precedente Direzione Generale per gli Scambi Culturali ( D.M. 9.3.1998 n.108). Il Responsabile dell’Autorità di Gestione e di Pagamento è, pertanto, il Direttore Generale pro-tempore ai sensi del D.M n. 7981 del 30.1.2001  e del D.M. 30.4.2001 n.2582.

Le funzioni previste dal Regolamento 1260/99 ed in base al Regolamento 438/01 sono così ripartite:

1. Le funzione di gestione e di autorizzazione dei pagamenti sono affidate all’Ufficio V della Direzione Generale per le Relazioni Internazionali;

2.  Il controllo di gestione e la certificazione intermedia (art. 9 del Reg.438/01- art. 32 paragrafo 3) delle spese sono affidate all’Ufficio VI della Direzione Generale per le relazioni internazionali;

3.  Il controllo indipendente e la certificazione finale, ai sensi dell’articolo 38, paragrafo f) del Regolamento 1260/99 è affidato al Servizio per gli Affari Economici e Finanziari ( D.M. 30.4.2001 n.) del Ministero dell’ Istruzione. Tale Servizio è indipendente dalla Direzione Generale per le Relazioni Internazionali ed è diretto da un Dirigente Generale.
1.
Organizzazione delle procedure di controllo dell’Autorità di Gestione  che svolge la funzione di gestione e di autorizzazione dei pagamenti attribuite all’Ufficio V della Direzione Generale per le Relazioni Internazionali

La gran parte delle attività relative all’attuazione del Programma Operativo sono svolte dall’Ufficio V, che al suo interno è ripartito in unità operative ciascuna delle quali svolge una diversa attività inerente l’attuazione del Programma, in particolare una unità, composta da cinque persone, svolge la funzione esclusiva di autorizzazione dei pagamenti. Si precisa, inoltre che i pagamenti vengono effettuati tramite il Ministero dell’Economia e delle Finanze - Fondo di Rotazione, utilizzando un sistema informativo, collegato con l’Ufficio V della D.G. Rel. Internazionali.

L’Ufficio V ha avuto fino alla data del 30.6.2001 solamente 10 unità di personale, oltre il dirigente.

La sua dotazione in termini di risorse umane, pertanto, era ampiamente insufficiente. In seguito all’avvio della riforma organizzativa e tenuto conto del notevole carico di lavoro derivante dalla gestione del Programma, nonché dell’esigenza di adeguare l’organizzazione alle disposizione dei Regolamenti Comunitari rappresentate al Capo di Gabinetto e al Capo Dipartimento pro-tempore, sono stati assegnati al suddetto Ufficio altre 12 unità di personale a decorrere dall’1.7.2001.

All’interno dell’unità che incaricata della gestione è stata operata una ripartizione di competenze per Misura/Azione, come pure all’interno dell’unità che predispone i pagamenti vi è una ripartizione per Misura.

Relativamente all’attività di cui al comma 2 punto c. dell’art. 5 l’autorità di gestione ha strutturato le procedure di controllo in stretta connessione con il sistema di monitoraggio. Di seguito si descrivono le procedure utilizzate.

Le schede di registrazione delle spese effettivamente sostenute e di rendicontazione finale pervengono direttamente all’autorità di gestione da parte delle istituzioni attuatici mediante il sistema informativo.

I documenti verificati per il controllo sono i seguenti: 

1)
il documento di certificazione dei pagamenti (Mod. CERT, distinto per FSE e FESR),

2)
il documento di rendicontazione per il monitoraggio finanziario finale (Mod. REND, distinto per FSE e FESR ), che vengono periodicamente inviati dagli istituti attuatori.

3)
schede di monitoraggio fisico e relativo riscontro con quelle di monitoraggio finanziario.

A seguito della verifica, qualora sussistano scostamenti rispetto agli standard finanziari e fisici stabiliti nelle circolari attuative e nelle Linee Guida per l’attuazione degli interventi, ciascun referente di Misura provvede a rilevare lo scostamento all’istituzione attuatrice al fine di ripristinare lo standard previsto anche mediante una interlocuzione scritta.

Ove ritenuto necessario vengono disposte delle verifiche mediante visite in loco da parte degli ispettori tecnici ministeriali; in presenza di scostamenti non giustificati, vengono disposte sospensioni di pagamenti di eventuali acconti o saldi. 


L’Autorità di Gestione verifica altresì la sussistenza e regolarità delle procedure che garantiscano la regolare conservazione secondo le norme comunitarie dei documenti pertinenti a spese e pagamenti, con particolare riferimento alla registrazione del nome e ubicazione dell’organismo che detiene i documenti e alla possibilità di accesso ad essi di enti e persone con diritto di controllo.

Una volta verificate le spese riguardo alla loro congruità, ammissibilità e compatibilità con quanto indicato nelle schede di monitoraggio fisico, vengono quindi autorizzate le procedure di erogazione dei fondi mediante l’inoltro all’IGRUE dell’autorizzazione al pagamento di quanto dovuto ai beneficiari. Avvenuto l’accredito dei fondi ai beneficiari finali, l’IGRUE informa l’Autorità di Gestione, che provvede alla relativa registrazione. Nello stesso tempo a ciascuna istituzione scolastica viene inviato un preavviso di pagamento con indicazioni prescrittive riguardo la celerità della spesa.

A conclusione di questa procedura viene effettuato un riscontro conclusivo che consente di verificare la corrispondenza degli importi. 

Per quanto riguarda infine gli ulteriori controlli di primo livello, si ricorda che contemporaneamente viene effettuato un controllo sui dati contabili delle singole istituzioni scolastiche a cura del Collegio dei revisori dei conti e che la correttezza della gestione viene assicurata anche dalle strutture periferiche del MIUR (Direzioni scolastiche regionali e Centri Servizi amministrativi a livello provinciale) ai quali è attribuita la competenza nel controllo dei documenti contabili, nella rilevazione delle irregolarità e all’approvazione dei bilanci contabili consuntivi. 

I fondi strutturali infatti vengono gestiti in base alle norme di contabilità di Stato che caratterizzano le istituzioni scolastiche statali

2.  Il controllo di gestione e la certificazione intermedia (art. 9 del Reg. 438/01- art. 32 paragrafo 3) delle spese attribuite all’Ufficio VI della Direzione Generale per le Relazioni Internazionali (D.D. n. 7749 del 25.06.2001 )

La Divisione VI della Direzione Generale, svolge in via ordinaria, la funzione di controllo di gestione di tutti gli Uffici della Direzione Generale, nonché la gestione dei finanziamenti di Bilancio che fanno capo alla stessa Direzione in base al D.M.7981 del 30.1.2001. Con successivo decreto del Direttore Generale per le Relazioni Internazionali è stata attribuita al Dirigente dell’Ufficio, la funzione di certificazione della spesa secondo le caratteristiche indicate dall’art.9 del Reg. CE 438/01. 

Il controllo di gestione viene effettuato in base a disposizioni di carattere generale emanate dal Capo del Dipartimento. Il controllo per la certificazione delle spese viene effettuato sulla base della documentazione che perviene all’Autorità di Gestione da parte delle istituzioni scolastiche attuatrici, sottoscritta dai Dirigenti Scolastici responsabili che attestano i pagamenti quietanzati fino alla data di certificazione intermedia. Tale controllo è finalizzato a verificare l’affidabilità dei dati contenuti nelle certificazioni di spesa.

3.  Il controllo indipendente e la certificazione finale, ai sensi dell’articolo 38, paragrafo f) del Regolamento 1260/99 attribuito al Servizio per gli Affari Economici e Finanziari (D.M. n. 2561 del 30.4.2001)    
In attuazione dei Regolamenti (CE) 2064/97 e (CE)1260/99, è stata istituita, presso il Servizio per gli Affari Economico-Finanziari, una Unità di Controllo dei Fondi Strutturali, che opera sotto la responsabilità del Direttore Generale pro-tempore di tale Servizio e si avvale di personale all’uopo individuato all’interno del Servizio stesso.

L’Unità: 

· verifica l’efficacia dei sistemi di gestione e controllo secondo quanto previsto d
all’art.38, lettera a), del Regolamento 1260/99;

· presenta alla Commissione Europea la dichiarazione prevista, a conclusione di ciascun intervento, come stabilito dall’art. 38 lettera f) del suddetto Regolamento;

· adotta la misure necessarie per la verifica o per l’esecuzione dei controlli, da realizzarsi - secondo il campione previsto dalle norme comunitarie - su almeno il 5% della spesa totale.

A questo proposito - ferma restando la coerenza ai regolamenti sopra menzionati e alle indicazioni eventualmente emanate, a livello nazionale, dall’Autorità di Gestione del QCS ob.1 - il Direttore Generale del Servizio per gli Affari Economici e Finanziari definisce le modalità di svolgimento di tali controlli tenendo conto dello specifico sistema di controllo previsto a livello nazionale dalla normativa vigente, delle attività di controllo già esperite nell’attuazione dei Programmi, degli esiti dei controlli effettuati dai revisori dei conti, e di altre indagini che siano ritenute sufficienti per basare il proprio giudizio per la formulazione della dichiarazione di cui al precedente punto b). L’unità di controllo dispone inoltre anche le visite a campione finalizzate al controllo di secondo livello previste dal Regolamento 438/01mediante l’utilizzazione di ispettori tecnici, direzioni scolastiche regionali, dirigenti, revisori dei conti. 

L’annualità 2001 è stata caratterizzata, come già detto in precedenza, da numerosi cambiamenti normativi; tra questi anche la tipologia e le nomine dei revisori dei conti. Tale circostanza ha comportato sia un ritardo notevole nella nomina dei revisori, sia dell’avvio dei controlli specifici da effettuarsi per i controlli di secondo livello.

Il Servizio per gli Affari Economici e Finanziari ha tuttavia assunto l’incarico e procederà, nel più breve tempo possibile, ad avviare i controlli previsti.

6.1.6
Sintesi dei principali problemi incontrati
In particolare si sottolinea che, riguardo al ritardo registrato nell’avanzamento della spesa, tenuto conto che il Programma operativo è stato approvato il 22.8.2000, non sono state riscontrate specifiche difficoltà nell’attuazione del PO, se non quelle riferibili agli aspetti relativi alla attuazione della riorganizzazione del Ministero e quelle riportabili alla particolare situazione finanziaria e contabile delle istituzioni scolastiche attuatrici. 

Per quanto riguarda il primo aspetto, le difficoltà sono state superate accentrando presso l’Autorità di gestione tutte le operazioni inerenti l’attuazione del Programma Operativo, il che ha comportato un notevole carico di lavoro per la struttura che gestisce il programma. Non è stato possibile, d’altronde acquisire il servizio di Assistenza tecnica a seguito degli eventi che saranno descritti nell’apposito paragrafo. In ogni caso le difficoltà organizzative sono state superate grazie alle seguenti circostanze:

· nel corso della riforma organizzativa sono state destinate alcune unità di personale alla Direzione che svolge la funzione di Autorità di Gestione;

· sono stati utilizzati tutti gli strumenti e le attività consentite e previste nell’ambito della Misura 8, come descritti nel primo paragrafo. 

Per facilitare, inoltre, l’avvio del Programma ed accelerarne l’attuazione, si è, come già detto sopra, adottata la decisione di selezionare ed avviare gli impegni per un numero di progetti corrispondenti alle prime due annualità e di effettuare alcuni over booking nell’ambito di alcune Misure per equilibrare la spesa più lenta di altre Misure.

Per risolvere questo problema, da un lato, è stata data l’autorizzazione alle istituzioni scolastiche ad effettuare anticipazioni di cassa tramite specifiche disposizioni del Capo dipartimento di questo Ministero.

In secondo luogo, in seguito, è stato previsto e approvato l’art. 54 della Legge 39/2002 che consente al MIUR di beneficiare di un’anticipazione di cassa a carico del Fondo di rotazione a cura del Ministero dell’Economia.

Ad oggi, tuttavia, non è stato ancora necessario attivare l’anticipazione di cassa consentita dalla suddetta normativa.

6.1.7
Piano di cooperazione tra l’Autorità di Gestione e l’Autorità Ambientale e il Dipartimento delle Pari Opportunità

E’ stato definito il rapporto fra Autorità di Gestione ed il Ministero dell’Ambiente nella sua qualità di Autorità Ambientale, è proseguito il raccordo con il Dipartimento delle Pari Opportunità. 

6.1.8
Modalità di utilizzo delle risorse dell’assistenza tecnica

Come già indicato nel rapporto di esecuzione relativo all’anno 2000, l’Autorità di Gestione aveva emanato un bando per l’acquisizione del servizio di supporto alla gestione, previsto nell’ambito della Misura 8.1. Tuttavia, a seguito delle osservazioni della Commissione Europea D.G. XV - Mercato Interno -, intervenute in data 22.4.2001, il Ministero, a seguito di una accurata valutazione delle circostanze ha successivamente annullato il Bando con Decreto del 9.8.2001. Come già detto sopra il Bando è stato del tutto rielaborato ed emanato il 10.12.2001. Il procedimento, pur avendo subito un rallentamento, dovuto al ricorso in via amministrativa della società aggiudicataria provvisoria del precedente Bando, si è concluso quasi del tutto in quanto si è potuto procedere all’aggiudicazione avvenuta con Decreto del 15.5.2002.

Ad ogni modo nel corso dell’anno 2001, gli impegni riconducibili all’assistenza tecnica di cui alla Misura 8.2 hanno riguardato soltanto l’attuazione delle procedure di selezione dei progetti attivate dalle Direzioni Scolastiche Regionali presso i Centri Servizi Amministrativi a livello provinciale (Cfr. paragrafo 2.2.1 di questo rapporto).

Le altre iniziative realizzate nell’ambito della Misura 8 sono state descritte precedentemente nel presente rapporto.

6.1.9
Azioni di informazione e pubblicità

L’Autorità di gestione ha promosso le seguenti azioni finalizzate a diffondere informazioni sul Programma Operativo e sulle sue modalità di attuazione:

1. Una specifica pagina WEB sui fondi strutturali (www.istruzione.it/fondistrutturali) all’interno del sito del Ministero Pubblica Istruzione e con relativa posta elettronica dedicata (fondistruttural@istruzione.it). La pagina Web contiene ad oggi tutta la documentazione prodotta dall’Autorità di gestione nell’ambito della programmazione dei fondi strutturali (secondo l’indice che si allega al presente documento.

2. Una interfaccia della pagina Web con la rete Intranet del Ministero della Pubblica Istruzione che permette di raggiungere tutti gli istituti scolastici e gli uffici periferici della Pubblica Istruzione.

3. Sono stati programmati e in parte realizzati i Seminari di divulgazione previsti nella misura 8.2. L’Autorità di Gestione non è ancora dotata del servizio di Assistenza Tecnica, ma - ritenendo necessario procedere all’avvio delle iniziative di informazione e divulgazione sia sulle misure che sulle modalità di valutazione e di gestione dei progetti - ha deciso di realizzare in proprio tali iniziative. Pertanto, sono state individuate 14 istituzioni scolastiche - in linea di massima in quanto sedi di centri Risorse contro la dispersione scolastica e, quindi, dotate di risorse strutturali ed umane adeguate alla organizzazione degli interventi - nei confronti delle quali è stata effettuata una dislocazione di risorse per la realizzazione dei seminari. L’importo complessivo impegnato a carico della Misura 8.2. è pari ad Euro 991.597,24 ( £ 1.920.000.000). 

I seminari sinora realizzati hanno avuto come finalità:

· la diffusione delle informazioni;

· la formazione dei nuclei di valutazione territoriali;

· la formazione per Dirigenti scolastici, Referenti regionali, Referenti di progetto, Direttori Amministrativi sulla normativa comunitaria e nazionale relativa al monitoraggio fisico e finanziario, alla gestione amministrativo-contabile, alla pubblicità;

· la diffusione di prodotti didattici;

· la gestione organizzativa e didattica;

· la valutazione.

Si riportano di seguito le iniziative già realizzate, che hanno visto la partecipazione di circa 1200 fra funzionari delle Direzioni scolastiche Regionali, presidi e docenti .

Si allega inoltre il calendario di tutte le iniziativa programmate sino al mese di marzo.
Calendario e ubicazione dei seminari per l’attuazione del PON Scuola nel periodo settembre 2001/aprile 2002

	Calendario     Mese
	Giorno
	Tipologia di intervento
	Organizzazione a cura di:
	Durata gg.

	Settembre 2001
	20 - 21
	Seminario per il sostegno allo sviluppo del Progetto IFS e della rete "Punto Impresa" in collaborazione con la Regione Puglia
	IPSCT "Gorjux" Bari
	1

	Ottobre 2001
	2
	Seminario di formazione per i dirigenti scolastici e Direttori Amministrativi degli Istituti Arte e Licei artistici
	IPSIA "Ponticelli" Napoli
	2 ½

	Ottobre 2001
	3-4
	Seminario Interregionale di formazione dei Referenti delle Direzioni Scolas.  Regionali 
	IPSIA "Ponticelli" NA
	1

	Ottobre 2001 

Ottobre 2001 

Ottobre 2001 

Ottobre 2001 

Ottobre 2001 

Novembre 2001
	17

18-19

22-23

25-26

29-30
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Si segnala, infine, la collaborazione con il Ministero dell’Interno per la diffusione di un videogioco sulla cultura della legalità per gli allievi della scuola dell’obbligo. Tale collaborazione si concretizzata sia nella elaborazione, a cura di questo Ministero, di linee guida didattiche per i docenti che utilizzeranno il videogioco, nel quadro del sostegno alle iniziative di lotta alla dispersione e al disagio  scolastici, che nella organizzazione di incontri di disseminazione in tutte le regioni del Mezzogiorno al fine di promuovere anche le analoghe iniziative previste nel PON La Scuola per lo Sviluppo.

7. 
Misure assunte per assicurare la compatibilità con le politiche comunitarie e per assicurare il coordinamento d’insieme

L’esecuzione del PON Scuola si è sviluppata in rigorosa aderenza agli indirizzi comunitari, seguendo costantemente il disposto dei relativi Regolamenti, sia in ordine alla coerenza con essi delle Misure e Azioni programmate ed attuate che in ordine al rispetto altrettanto rigoroso delle norme di programmazione, gestione, verifica e controllo in tali Regolamenti esplicitate.

Particolare rilevanza hanno assunto  gli adempimenti concernenti lo sviluppo delle linee di intervento individuate nell’ambito del PON Scuola, con particolare riferimento sia alla loro coerenza con gli obiettivi degli Assi di riferimento del QCS Ob.1, che alla aderenza agli orientamenti strategici nazionali e comunitari esplicitati nei documenti a suo tempo richiamati sia nel Programma Operativo che nel Complemento di Programmazione.

Gli interventi posti in atto sono tutti direttamente ed evidentemente richiamabili alle linee indicate nel Complemento di programmazione  (sviluppo della qualità dell’offerta formativa; iniziative mirate a contenere la dispersione scolastica e a promuovere la coesione sociale e culturale; integrazione del sistema dell’istruzione e di quelli della formazione e del lavoro; sviluppo della parità di genere  nella scuola in funzione della partecipazione delle donne al mercato del lavoro; sostegno allo sviluppo della società della conoscenza e dell’informazione; sostegno alle politiche ambientali attraverso l’educazione e la formazione ambientale) e si inquadrano propriamente negli orientamenti di mainstreaming proposti dai Regolamenti comunitari.

Il quadro dei richiamati Regolamenti comunitari è stato esplicitamente e costantemente richiamato con specifico riferimento, tra l’altro:

· all’articolazione delle Misure e Azioni FSE in base al Reg. (CE) 1784/99, art.3;

· alla definizione dei quadri di indicatori  di attuazione procedurale, realizzazione e risultato;

· alla regolamentazione delle attività di informazione e pubblicizzazione (Reg.  (CE)1260/1999,   artt.18 e 19; e  Reg. (CE) 1159/2000;

· alla definizione ed esplicitazione dei costi ammissibili  a norma del Reg. (CE) 1685/2000 e    successivi aggiornamenti;

· alla costituzione delle strutture operative specifiche di gestione, verifica, controllo  sull’attuazione del PON, in rigorosa ottemperanza ai Reg. (CE) 2064/1997 e  438/2000.

Durante l’anno 2001, al fine di assicurare la coerenza degli interventi con le politiche comunitarie, l’Autorità di gestione ha elaborato e diffuso le “Linee Guida e norme per l’attuazione del Programma operativo” in cui - oltre a riferimenti operativi puntuali per assicurare la corretta esecuzione degli adempimenti previsti dai soprarichiamati Regolamenti e da tutte le altre norme nazionali e comunitarie collegate – sono richiamate tutte le disposizioni nazionali e comunitarie in materia di appalti pubblici.

7.1 
Aggiudicazione di appalti pubblici

Nello specifico, per l’aggiudicazione dei servizi connessi alla Misura 8 (assistenza tecnica), l’Autorità di gestione ha proceduto all’emissione dei bandi di gara richiamati a p.19 di questo Rapporto, in stretta ottemperanza alla normativa nazionale e comunitaria in materia di appalti pubblici di servizi (Decr.Lgs. 157/95 e successive modifiche connesse al recepimento della Direttiva 92/50):

· Bando di gara a procedura aperta per la realizzazione di un servizio di valutazione indipendente intermedia - GUCE  12.11.2001.

· Bando per l’affidamento in unico lotto di un servizio di assistenza tecnica e supporto al monitoraggio e all’attuazione del PON – GUCE  10.12.2001.

7.2 
La tutela dell’ambiente

Per quanto riguarda le tematiche ambientali, l’Autorità di gestione, ha posto l’accento sulla specificità del Programma, dove è praticamente insussistente la problematica della valutazione VIA mentre è fondamentale la prospettiva dell’educazione ambientale. In questo senso sono specificamente orientati almeno un terzo degli interventi di lotta alla dispersione, oltre a specifici programmi pilota di vasta portata anche quantitativa (Progetto Heliantus, ecc.).

7.3 
L’eliminazione delle disparità e la promozione delle pari opportunità

Per quanto riguarda l’attuazione del principio delle pari opportunità,  l’Autorità di gestione ha sviluppato azioni di accompagnamento orientate a tale principio e, più specificamente, ha previsto una misura ad hoc (Misura 7) mirata a promuovere  processi formativi e di orientamento per il sostegno delle pari opportunità nell’educazione all’imprenditorialità (Azione 7.2.) e processi di educazioni delle donne adulte mirate all’integrazione nel mondo del lavoro (Azione 7.3.).

Roma, 3 ottobre 2002


Il Direttore Generale

   
Elisabetta Midena
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Cronogramma_PON_e_Progressivo

		Misura		2000		2001		2002		2003		2004		2005		2006		2007		2008		Totale

		1		3,250,000		20,539,000		15,838,000		32,903,000		40,961,000		40,434,000		33,126,000		32,347,000		32,472,000		251,870,000

		2		-		17,900,000		17,320,000		34,140,000		29,990,000		10,120,000		7,240,000		5,140,000		4,004,000		125,854,000

		3		-		3,800,000		3,881,000		11,811,000		20,124,000		34,303,000		31,165,000		32,389,000		34,260,000		171,733,000

		4		-		1,400,000		1,700,000		4,720,000		4,720,000		4,860,000		3,380,000		3,240,000		1,758,000		25,778,000

		5		-		500,000		523,000		4,085,000		4,544,000		4,544,000		3,912,000		3,892,000		3,882,000		25,882,000

		6		-		2,431,000		2,855,000		7,167,000		8,091,000		8,053,000		6,743,000		6,686,000		6,683,000		48,709,000

		7		1,000,000		1,400,000		1,831,000		12,096,000		8,017,000		8,390,000		7,644,000		8,194,000		8,105,000		56,677,000

		8		200,000		200,000		116,000		1,460,000		1,753,000		2,053,000		2,040,000		2,057,000		2,024,000		11,903,000

		TOTALE		4,450,000		48,170,000		44,064,000		108,382,000		118,200,000		112,757,000		95,250,000		93,945,000		93,188,000		718,406,000

		Progressione		4,450,000		52,620,000		96,684,000		205,066,000		323,266,000		436,023,000		531,273,000		625,218,000		718,406,000

		Progressione da PON

		Annualità		Programmato		Certificato FSE		Certificato FESR		Totale		% per annualità		% sul Programmato

		2000		4,450,000								-		-

		2001		52,620,000		28,183,435		1,861,160		30,044,595		57.10		4.18

		2002		96,684,000		16,455,707		16,731,169		33,186,876		34.33		4.62

		2003		205,066,000						-		-		-

		2004		323,266,000						-		-		-

		2005		436,023,000						-		-		-

		2006		531,273,000						-		-		-

		2007		625,218,000						-		-		-

		2008		718,406,000						-		-		-

		Totale certificazione				44,639,142		18,592,329		63,231,471		65.40		8.80

		Progressione Certificazione della spesa al 30 giugno 2002

				FSE		FESR		TOTALE

		2000		-		-				2000		-

		2001		28,183,435		1,861,160		30,044,595		2001		30,044,595

		2002		44,639,142		18,592,329		63,231,471		2002		63,231,471

		2003		205,066,000

		2004		323,266,000

		2005		436,023,000

		2006		531,273,000

		2007		625,218,000

		2008		718,406,000

		Annualità		Programmato		Certificato		% Annua		% 2000_2006

		2000		4,450,000		-		-		-

		2001		52,620,000		30,044,595		57.10		4.18

		2002		96,684,000

		2003		205,066,000				-		-

		2004		323,266,000				-		-

		2005		436,023,000				-		-

		2006		531,273,000				-		-

		2007		625,218,000				-		-

		2008		718,406,000				-		-
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